
1869

Le shooiazioni si ricevono in Firenza
dalla Tipografia EREDI BOTTA, VIS Ö01
Castellaccio.
Nelle Provincie del Regno con vaglia

postale afrancato diretto alla detta Tipo•
grafia e dai principali librai. - Fuori del
Regno, alle Direzioni postali.
Le associazioni hanno principio col 1•

d'ogni mese.

GHETTI IFFICIRE
WEEW- IREGlWO WB'ITAX-IA

SI PUBBLICA TUTTI I GIORNI COMPRESE LE DOMENICTIE

N° 103

Le inserzioni giudiziarie 25 centesimi

per linea o spazio di linea
Le altre inserzioni 30 cent per linea o

spazio di linea. -

11 prezzo delle associazioni ed insorzioni
deve essere anticipato.

Da numere separate cent. 20.
Arretr.to centesind 40.

FREZZO D'ASSOCIAZIONE anno Bemestre 2Wmeagre PREZZOljD'ASSOCIAZIONE . Anno Semesirs Œrimeatre
for Firense . . . . . . . : . L. 42 22 12 . Francia . . . . . . - · · - · Com aresi i Rendiconti i L. 82 48 27
rer le Provincie del Regno . . Compresi i Rend conti » 46 24 18 Inghil., Belgio, Austria e Germ• ufficiali del Parlamento i . 112 60 35
Evissera. . . . . . . . . . · ufficiali del Parla nento a 58 81 17 Id. per il soio giornale senza i
Roma(franceaiconfini). . . .

» 52 27 15 Eendiconti officiali nel Farlamento . . . . . . , a 82 44 24

PARTE UFFICIALE
Zl numero 4965 della raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrego:

VITTORIO EMANUELE II
PER ORAZIA N MO E PER VOLONTÀ DELLA NAEIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta del ministro delPinterno ;
Vista la deliberazione emessa dal Consiglio

provinciale di Milano ne1Padunanza del 18 set-
tembre 1866, e quelle dei Consigli comunali di
Mirabello San Bernardino, Corte SanfAndreae
Senna Lodigiana, in data 14, 28 gennaio e 17

marzo 1867, e 28 gennaio scorso;
Visto l'articolo 14 della legge sull'ammini-

strazione comunale e provinciale, in data 20

marzo 1865, allegato A ,

Abbiamo decretato e decretiamo :
Art. 1. A partire dal l' maggio 1869 i co-

munidiMirabello San Bernardino e Corte Sant'
Andrea sono soppressi ed aggregati a quello di
Senna Lodigiana.
Art. 2. Fino alla costituzione del novello Con-

siglio comunale di Senna Lodigiana, cui si pro-
cederà a cura del prefetto della provincia in base
alle attualiIiste amministrative,modificate a nor-
madel 20 comma delParticolo 17 della succitata

legge, le attuali Rap'presentanze dei comuni
sovraccennati continueranno nell'esercizio delle
loro attribuzioni, ma cureranno di non prendere
deliberazioni che possano vincolare Pazione del

futuro Consiglio.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del

sigillo dello Stato, sia inserto nella raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno d'Ita-
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo
e di farlo osservate.
Dato a Firense addì 7 marzo 1869.

VITTORIO EMANUgE.
G. CANTELLI.

PARTE NON UFFICIALE
INTERNO

CAMERA DEI DEPUTATI.
La Camera nella tornata di ieri approvò in

primo luogo una proposizione fattele nella se.

data precedente dal ministro delle finanze, di-
retta ad intralasciare, allo stato in cui si trova,
la discussione dello schema di legge sopra il

riordinamento dell'amministrazione centrale e

provinciale, senza pregiudizio della questione
delle delegazioni governative, rimandando gli
articoli già deliberati alla Commissione affinchè

proponga quelle disposizioni che crederà neces-
sarie alla esecuzione de' medesimi. Indi prose-
guì la discussione del bilancio 1869 del Mini-

stero dei lavori pubblici, del quale furono ap-

provati i primi sette capitoli, di alcuni de'quali
trattarono i deputati San Donato, Arrivabene,
Valerio, Asproni, Michelini, Cavalletto, Cado-
lini, Possenti, D'Ayala, Angeloni, i ministri dei
lavori pubblici, degli affari esteri, dell'interno e

il relatore Monti Coriolano.
Nella stessa tornata il ministro di grazia e

giustizía, rispondendo ad una interpellanza del
deputato Piolti de'Bianchi, annanziò prossima
la presentazione di una legge intorno all'appli-
cazione della legge del 7 luglio 1866 ai beni

delle fabbricerie; e il ministro dei lavori pub-
blici presentò un disegno di legge di spesa stra-
ordinaria per riparazioni a'danni cagionati dalle
inondazioni del 1868.

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso alla cattedra di patologia generale
nella R. Università di Palermo.

A norma delle disposizioni del regolamento
universitario approvato con R. decreto del dì
20 ottobre 1860, è fissato il giorno 23 del pros-
simo mese di maggio per la riunione della Com-
missione esaminatrice pel concorso alla cattedra
di patologia generale nella R. Università di Pa-
lermo, e il giorno 24 successivo per l'incomin-
ciamento delle prove degli aspiranti che dichia-
rarono di volervi concorrere.per esame.

Firenze, 12 aprile 1869.
Il Direuore Capo della 3a Divisione

s. Batti.

DIllEZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO
Circolare (n• 79,100) ai Ministeri, alle Dire-
zioni speciali del Débito Fubblico, Prefetture
e ßottoprefetture, Agenzie del .Tesoro ed altri
Uffizi governativi sul trasferimento in Fi-
renze degli uffezi costituenti la Direzione Ge-
rale del Debito Pubblico.

Torino, addì 8 aprile 1869.
Col giorno 1° del p. v. maggio la Direzione

Generale del Debito Pubblico del Regno sarà
trasferita e funzionerà in Firenze.
Dovendosi quindi disporre pel trasporto del

materiale degli uffizi che la costituiscono, il
sottoscritto, alla scopo di regolare la nuova
scrittura del consolidato 5 p. 0|0, e di evitare
ogni possibile confasione nella parte del servi-
zio, che di conseguenza dovrà rimanere tempo-
raneamente in sospeso, trova indispensabile di
render note le disposizioni seguenti:

1° Le operazioni di traslazione , ' tramuta-
mento, vincolo e disvincolo sulle rendite conso-
lidate 5 e 3 p. 0/0 continueranno ad eseguirsi
senza interruzione col godimento del semestre
in corso a tutto il corrente aprile presso la Di-
rezione Generale in Torino, presso la Direzione
di Firenze e presso le altre Direzioni.
Col 1• maggio prossimo saranno chiuse le

scritture del consolidato 5 p. 0/0 per essere
risperte pel godimento dal 1• successivo luglio
presso la Direzione Generale in Firenze, presso
la Direzione speciale.in Torino e presso le altre
Direzioni.
Le cartelle per le oþerazioni di tramutamento,

divisione o riunione, a partire dal 1 maggio,
dovranno essere presentate senza la cedola se-
mestrale in iscadenza al 1° luglio.
Per le rate semestrali sulle iscrizioni nomina-

tive sarà provve°duto, come nei precedenti seme-
stri, per mezzo di buoni al portatore pagabili
alla scadenza del 1° luglio.
2° Il servizio dei debiti inclusi separatamente

nel Gran Libro continuerà senza interruzione:
Per le categorie segnate sotto la lettera A

dell'elenco che segue presso la Direzione spe-
ciale del Debito Pubblico in Firenze a tutto

aprile e quindi presso la Direzione Generale
nella stessa città;
Per le categorie segnate sotto la lettera B,

presso la Direzione di Milano;
Per le categorie segnate sotto la lettera C

ogni operazione resterà in sospeso a cominciare
dal giorno 15 a tutto il 30 corrente aprile.
Gli uffizi governativi sono ciò stante invitati

a sospendere, durante tale peripdo, Piavio alla
Direzione Generale in Torino d'ogni e qualun-
que domanda che vi sia relativa.
36 A datare dallo stesso giorno le prefetture,

le sottoprefetture e le agenzie del Tespro, sos·
penderanno anche l'invio, alla I)irezione Gene-
rale in Torino, delle domande per trasporti so-
pra altra cassa del pagamento semestrale per le
rendite npminative dei consolidati 5 e 3 p. 0/0 e
per quelle dei debiti di pgi alla }etterg 0.
Le agenzie del Tesoro sospeniterarano, 44114

stessa epoca, la trasmissione delle carte conta-
bili pei pagamenti eseguiti per conto del cas-
siere centrale,
4° Il servizio dei depositi in numerario e in

effetti pubblici e quello dei prestiti continue-
ranno sensa interruzione anche presso le Casse
dei depositi e dei prestiti di Torino e di Firenze.
Resterango solo in sos¡ieso a datare dal 15

corrente aprile le operazioni relative ai depositi
di surrogazione militare.

Col giorno 1° di maggio, tutta la corrispon-
denza riguardante la Direzione Generale del De-
bito Pubblico e la Cassa centrale dei depositi e
dei prestiti, dovrà essere rivolta a Firenze.

Il Direttore Generale
F. MAucAnni.

ELENCO
del debiti inclusi separatainente nel Gran Libro

LEGGEDI CREAZIONE

i 31 ottobre 1849 Toscana.
A 2 13 gi gno 1851 Id.

3 18 fe braio 1860 Id.

4 23 gennaio 1844 Lombardia.
5 id. Venezia.

B 6 16 aprile 1850 Prestito Lombardo-
Veneto.

7 i4 maggio 1859 Prestito Veneto.

8 9 marzo 1849 Prestito Modenese.
9 27 maggio 1834 Obbligazioni Sardegna,
10 11 gennaio 1844 Id.

• ii 31 maggio 1859 Obbligazioni - Prestiti
· del comune di Sam-

pierdarena,
12 10 febbraio 1861 Toscana.
i3 9 luglio 1850 Obbligazioni Sardegna.
14 3 ottobre i825 Debito feudale Estense
15 15 e 16 giugno iB27 Parma.
16 21 agosto 1838 Sardegna Debito feud.
17 26 marzo 1849 Id. Obbligazioni.
18 28 luglio 1866 Prestito nazionale.

O 19 i5 agosto 1867 Asse ecclesiastico.
20 26 giugno 1851 Prestito Hambro.
21 Consolidato flomado nominativo
22 Consolidato Romaao al portatore

r 6604 Prestiti Cattolici.

25 20 gennaio 1846 Prestito Parodi.
26 10 agosto i857 Id. Rothsehild.
27 22 dicembre 1859 Fet i& di Geneo.
28 30 maggio 1856 Id. di Novara.
29 31 agosto 1868 Id. VittoroEmanuele.

STATISTICA DEL REGNO D'ITALIA

Le Opere Pie.
COMPARTIMENTO DELL'EMILIA.

Il compartimento dell'Emilia, che abbraccia
i già ducati di Parma e Modena e le quattro le-
gazioni pontificie, consta presentemente di otto
provincie distese per 2,052,734 ettari di super-
ficie, popolate da 2,005,834 abitanti, e divise in
340 comuni.
Nel 1861 si noveravano in questo comparti-

mento 780 opere pie, distribuite fra 163 comuni
e dirette a beneficare 1,406,812 abitanti. Resta-
vano quindi 177 comuni e 599,022 abitanti,
ossia 299 persone su 1000, sprovvedute di qual-
sivoglia istituzione locale di benencenza.

POPOLAZIONE DEl COMUNI
om

PROVINCIE

Bologna......... 407,452 229,592 177,860 131

Ferrara......... 199,158 163,878 35,28( 65

Forij............ 224,463 205,007 19,450 158

Modena ......... 260,591 198,669 61,922 120

Parma.......... 256,029 127,685 128,344 47

Piapenza ........ 2t8,589 96,510 122,059 41.

Ravenna ........ 209,518 206,248 3,270 119

Reggio nell'Emilia 230,054 179,223 56,831 99

TOTALs... 2,005,834 1,406,812 599,022 780
1 |

Se a queste cogdizioni generali del compar-
timento ei facciamo a comparare quelle di ogni
singola provincia, tra l'una e l'altra si osservano
differenze notevoliesime. Così mentre nel Ra-
vennate noveransi appena 16 persone su 1000
prive d'immediata beneficenza, la proporzione
sale fino a 558 su 1000nelPiacentino.Perlioco

non raggiungono il favorevole rapporto della
provincia di Ravenna, le provincie di Forlì (87
abitanti senza opere pie locali su 1000) e di
Ferrara (177 sq 1000); gli abitanti delle pro-
vincie di Parma (501 su 1000) e di Bologna (436
su 1000) partecipano in scarso numero nella mi-
sura a un dipresso della provincia di Piacenza
al beneficio delle opere pie. Le quali favoriscono
la popolazione delle provincie di Modena (238
su 1000) e di Reggio nell'Emilia (221 su 1000),
secondo la stregua osservata per l'intiero com-
partimento - (299 persone su 1000 assistite da
locali istituti e lasciti caritativi).
Origini delle opere pie. ---- Lo indagare con

quale ordine cronologico sieno cresciute le sva-
riate opere di beneficenza, è studio di somma
importanza;imperocchè ci ritrae non solo quali
fossero i sentimenti caritativi e talvolta anche i
pregiudizi e fino gli errori prevalentine' diversi
secoli, ma rivela altresì da quali bisogni reali
o fittizi fossero maggiormente travagliate le
convivenze sociali.
A tale indagine volemmo quindi sottoporre

anche le opere pie dell'Emilia.
Le istituzioni benefiche intorno alle quali ci

fu dato sapere l'anno della fondazione ascesero

a 672 su 780.
Nel corso del In secolo sorsero tre sole isti-

tuzioni: due in Parma ed una, la più antica di
tutte, nel comune diSpilamberto nella provincia
di Modena, dirette a soccorrere e curare gl'in-
fermi. A questo medesimo scopo fu provveduto
largamente in tutti i secoli successivi e più che
in ogni altro nel xyIII, nel quale furono fondati
non meno di 20 ospedali, per gl'infermi; 9 fu-
rono inaugurati dal 1815 al 1848, 5 per secolo
dal 1200 al 1400, 4 dal 1400 al 1500, e 14 dal
1500 al 1700. Sono 19 gli spedali, di cui non si
conosce la data della fondazione.
Il più antico manicomio dell'Emilia è quello

di Reggio eretto nel XIII secolo (1202). Un se-
condo manicomio vedemmo sorgere nel xvI, due
dal 1815 al 1861. Di 2 morotrofi è ignorata l'o-
rigine,
Alla educazione ed istruzione dei sordomuti,

affatto neglette fin qui, fu con nuovo e meravi-
glioso magistero di carità provveduto durante
gli ultimi cinquant'anni colla fondazione di due
appositi istituti. '
Ai figlí dell'errore venne in aiuto prima ilKm

secolo con tre brefotrofi, poscia il secolo XV

eon due. Altro istituto di questa specie fu
fondato nel 1802; nove istituti hanno origine
ignota.
I figli della sventura, gli orfani, poterono es-

sere accolti in ospizio per la prima volta nel XY
secolo; ventiquattro ospizii, dodici per secolo
datano dal 1500 al 1700, 11 dal secolo xvnI;
quattordici sono di più recente fondazione.
Fin dal Irv secolo vediamo costituito un ri-

covero ed ospizio di mendicità. Queste istituzioni
sono principale retaggio dell'età presente, che
ne fondò 19 nel corso di sessant'anni.
Anche i conservatorii, convitti e ritiri, sôrti

dapprima nel xy secolo, ebbero il massimo in-
cremento (18 nuove istituzioni) nel nostro se-

color del quale pure sono specialÍssima istitu-
zlone gli asili per l'infanzia (9 dal 1815 al 16ûl).
Non è che dal seicento in poi che si osservano

lasciti o istituzipni dirette 4 prolguovere la istru-
zionei lo qûali diventano senza confronto piû
numerose e piii ÿingpi negli ultimi due secoli.
I 1ponti di pietà voglionsi ritenere, in gran

parte, 36 su 50, opera del XV e XVI secolo : 41
XVIIe al XVII1invece appartengquo quasi tutti
(81 su 111) i Igonti di maritaggio e i sussidi do.
tali, di cui non si scorge traccia prima del XVI
8000Ï0.
Gli intityti eleigoginieri d'ogni specie, scarsi

Sno al 1ß00, si succedono di poi in buon dato
fino al 1848.
½ opere pie, che associano il culto alla be-

neficenza, 58 in tutto il compartiinento, ricono-
800110 Specialmente la loro fondazione dai se-
coliXVIn (20) e X1X (18).
Se si guarda infine alla totalità degli istituiti

e lasciti di beneficenza, nessun altro secolo può
contendere col XIX, il quale in soli 60 anni ne
ha accresciuto il numero di 233.
La pí•ovincia del compartimento che ha mag-

gior numero d'istituzioni caritative è Forlì; ne
novera 158. Ad essa tengono dietro le provin-
cie di Bologna (131), di Modena (120), di Ra-
venta (119), di Reggio dell'Emilia (99), di Fer-
rara (65), di Parma (47) e di Piacenza (41).
Le provincie emiliane hanno 79 ospedali per

gl'infermi, dei quali Bologna ne vanta 0, Fer-
rara 5, Forlì 13, Modena 8, Parma 8, Piacenza
7, Ravenna 18 e 11 Reggio nell'Emilia. Gli Spe-
dali dei comuni urbani sono 15, quelli dei co-
muni rurali 64.
Gli ospizi di maternità, 5 in tutto il compar-

timento, sono distribuiti in altrettante provin-
cie; Bologna, Ravenna e Reggio ne vanno sprov-
viste: in Bologna a cotesto servizio provvede
Pospizio degli esposti.
Alla cura dei pazzi sono consacrati 6 manico-

mi, dei quali 2 nella provincia di Modena, ed
uno in ciascuna delle provincie di Bologna, Fer-
rara, Parma e Reggio.
Due istituti, in Ferrara e Morlena, ricovera-

no, educano ed istruiscono i sordomuti.
La carità ha larghissimamente provveduto in

questo compartimento alla custodia e assistenza
degli esposti e degli orfani. Quindici brefotrofi
sono aperti per soccorrere i primi, cinquanta
quattro orfanotrofi, i secondi.
De' brefotrofi ne hanno uno per ciascuna le

provincie di Bologna, Ferrara e Reggio, 2 Par-
ma, Piacenza e Ravenna, 3 Forlì eModena.
Di orfanotrofi la sola provincia di Ravenna

ne conta 16; 7 - Bologna, 9 Forlì, 7 Reggio, 6Modena, 1 Piacenza, e 4 ciascuna Ferrara e
Parma.
La mendicità ha 29 ricoveri, dove il lavoro è

d'obbligo e la mercede divisa fra i ricoverati e
l'ospizio.
I conservatorii, i convitti e i ritiri, in cui si

porge, ordinariamente, alle povere fanciulle, ri-
covero e istruzione, fornita di solito da oblate,
sono pure in gran numero (36) nel comparti-
mento che noi ora passiamom rassegna.
Il quale ha altresì 36 monti framentari, 50

monti di pietà, 111 manti dimaritaggio e lasciti
per sussidi dotali, e 45 monti di elemosine.E qui
glova avvertire come una gran parte dei monti
frumentari sieno istituzioni affatto languide e
da cui poco o nessun vantaggio ritraggono or-
mai le popolazioni, per le quali furono fondati
in tempi funesti al commercio dei grani, cd
contrastavano le linee daziarie fra comune e co-
mune, i vincoli di ogni maniera imposti dai go,verni, e il difetto di vie di comunicazione.
Gli asili, che porgevano alla infanzia assisten-

za morale e materiale, e che avsvano carattere
di opera pia, sommavano 1101 1861 a 9. È da
lamentare che in quell'anno fossero tuttora pri-
ve di così utili e benefiche istituzioni aventi ilcarattere sovrammenzionato, lo provincie diferrara eForli.
Porgevano temporaneo soccorso agl'infermi

42 opere pie; 84 soccorrevano in danaro, 13in derrate gPindigenti del compartimento.
Tre opere pie avevano per unico scopo ilculto, al quale altre 58 associavano anche labeneficenza.
' OPERE PIE Numero delle

opere pie
Ospedali per gl'infermi . . . . , , , , , gg
Ospisi dimaternità · · · · · · · · · · 5
Manicomii • • • - - · · · · · · · . . 6
Istituti pei sordo·muti . • · · · · · · · 2
Ospizi degli esposti • · • • - · · · · . 15
Gr(anotron

............. 54
Ospizi e ricoveri di mendicità. . . . . . . 29
Conservatorii, convitti e ritiri• · · · · · · 36
Asiliinlantili...,,....,,,, e

Genole, posti di studio e sussidi scolastici · s 42
Monti frumentari • • • • • • -

. . 36
Monti di pietà . , . . .

Monti di maritaggio e sussidi tlotali
blanti di elemosine . . . . . 4;
Soccorsi in danaro

• • • s . . . . . . 84
Soccorsi agl'infermi • s a

. . . . . . . 42
Soccorsi in derrato

. . . . . , . . . . 13
Culto
's-s........... 3

041to e benelicenza . . . . . . . . . . ggBeneficenze diverse . . . . . . . .
, og

35ale
. . 780

Patrimonio delle opere Ste.- Passiamo ora
ad una indagine anche più significativa, che non

APPENDICE
NilSCELLANEE O GEOGRAFIA E VIAGGI

I/Isola Tristano AMeunha.

I.
Per quanto prosastica sia la natura delle fun-

zioni che c'incombono, e' può succedere a chi

s'imbarca per un lungo viaggio di trovarsi fra
situazioni le più romanzesche e in faccia a fatti

tali quali soltanto si scorgono nelle opere della
fantasia. Chi di noi leggendo, fanciulli, il mara-
viglioso racconto di Daniele Defoe non ha so-

gnato con diletto alle gioie d'un'esistenza come
quella di Robinson in un'isola deserta, alla fe•

licità e all'indipendenza d'un uomo che la sua

buona fortuna sopra un nuovo Juan Fernan-

dez (*), e un bel mattino si risvegliasse solo

sopraunafloridaspiaggiacircondatad'all'Oceano
e ricca d'og.ni cosa necessaria ad una simile

vita ?
Senza dubbio ella è ung gran bella cosa il

(¶ Gruppo d'isole scoperte dal pilota spagnuolo
dello stesso nome nel 1572, tragittando dal Perù al
Chill,

regnare come padrone su tutto quanto ne cir-
conda; ma coloro i quali hanno provato questa
cosa hanno, in generale, perdute le loro illusioni
e confessano volontieri che la solitudine non è
buona per l'uomo, animale essenzialmente fatto
per vivere in società.
Tristano d'Acunha è una di quelle isole che

l'autore del Robinson Crusoè avrebbe potuto
scegliere per collocarvi i personaggi della sua

storia. Essa è la prima.e la più grande di un
gruppo dello stesso nome, scoperto nel 1506 dal
navigatore portogbese Tristano d'Acunha. Le
due altre, assolutamente inabitabili, si chiamano
la prima Inaccessibile e la seconda Uiggingale
(dal nome d'up marinaio olandese). L'esten-
sione di Tristano d'Acunha, di cuiba preso pos-
sesso una colonia, è stata variamente calcolata.
La descrizione più esatta che se ne fece sino ad
ora si ò ch'essa forma un quadrato di cui ogni
lato ha circa 4 chilometri di lunghezza. Come
Inaccessibile, essa non è che un enorme spoglio
che s'innalza quasi a piombo per un migliaio
di metri al disopra dell'acqua con un cono al-
tiesimo posato kulla sua base, avente esso solo
1500 nieri d'altpgza, il che dà alPisola al diso·
pra del liyello del mare, 44'algg tptale di ¾00
metri.

Si dice che essa è l'isola più distante che sia
al mondo da qualsiasi luogo abitato. La colonia
più prossima è Sant'Elena, la quale è posta a tra-
montana e dista 1300miglia.Ilisola è el presente
occupata da bravi inglesi, i cui semplici costumi
e il cui carattere eccellente richiamano a forza
il gruppo di personeviventi nell'isola di Pitcairn
nel Pacifico, altra rupe scoscesa che servì di ri-
fugio all'equipaggio ribelle della Bounty e che
lord Byron celebrò inuno de'suoiultimipoemi.
Il Sailing Dic¢atory dell'Oceano Atlantico

del mezzogiorno, d'onde noi togliamo queste
informazioni, ci dà la storia delle isole in que-
stione fino all'anno 1852. Noi vi leggiamo che il
Lion e l'Hindostan, coll'ambasciata britannica
della China, toccarono l'isola di Tristano d'Acu-
nlia nel 1792. I)opo aver antecedentemente esa-
minata la costa e fatto degli scandagli in scia-
luppe, il Lion si arrestò e gettò l'àncora in sul
far della sera, dalla parte di tramontana, per
3Q braccia d'acqua. La nave una volta ancorata
si trovò sotto l'ombra della massa cupa di quella
parte dell'isola, le cui ÿareti sembrago nepjre
immediatamente dal 1pgre corge µna inuraglia
coperta di muschio. Stando in tal positura, un
colpo di vento ne stacçò l'àncora, e la nave per

la sua propria sicurezza dovette prendere il
largo.
Il pesce spada, le balene d'ogni specie, i leoni

marini e le foche, i pinguini e gli albatri fre-
quentavano allora la costa. Il capitano Patten,
della nave l'Industria di Filadelfia, si fermò su
Tristano d'Acunha con una parte del suo equi,.
paggio dall'agosto 1790 all'aprile 1791. I mari-
nai dell'industria piantarono le loro tende sul
luogo occupato dalla attuale colonia. Il legno
abbondava in quell'epoca. Glí alberi che sciagu-
ratamente sono oggi scomparsi, non si ergevano
a molta altezza, ma i loro rami ricadevano sul
suolo. Il capitano Patten descrisse il fogliame
della specie più comune come somigliante a

quello del tasso, e il legno a quello dell'acero:
questo legno ardeva a meraviglia. I tronchi ave-
vano circa 5 metri di altezza e 20 centimetri di
diametro. Sulle roccie cresceva in gran quantità
la pianta chiamata becalunga e la costa era tutta
coperta di un'erba marina molto acre a lunga
più braccia (fucy gigantens). Gli Americani tro-
varono polà delle capre lasciate da' precedenti
navigatori¡ queste capre erano divenute assai
numerose e selvaggle; essi ne uccisero sette.
Quanto agli uccelli, i principali erano una spe-

cie di matto sinigliante all'oca selvaggia e che
Imarmil consideravano come un'ottimavivanda,
e' pinguini, de' galli e delle galline del Capo,
degli albatri e un uccello di gusto squisito, si-
mile alla pernice, ma di color nero, incapace di
volare e che facilmente si affaticava alla corsa.
Essi trovarono ivi del pesce in abbondanza, par,
ticolarmente una specie di pesce persico che pe-
sava fino a sei libre, de' granchi, delb stelle di
mare, ecc. ecc. La costa sovrabbokaava di foche,
di leoni marini e di elefanti marini (le cui lin-
gue erano eccelleuti); le balene si trastullavano
in distanza, particolarmente la specie chiamata
ammazzatrice; la maggior parte tuttavia erano
femmine.
Durante i set¾ mesi del suo soggiorno nell'i-

sola il capitano Patten raccolse seicento pellidi foca, e avrebbe potuto caricare una grossa
nave d'elio in tre settimane. Giusta il suo av-
'ti3o, il mese òi settembre era il più propizio
per procurarsi dell'olio.
In quell'epoca il capitano Cokluhoun del bri-

gantinoamericanoBetsytoccòl'isola;eglipiantò
in quel suolo vergine delle patate e delle cipolle,
e vi sparse molte specie di semi.
U capitano Heywood passando per Tristana
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sia il numero delle opere pie che possiede il
compartimento, vaiamo cioè quale sia la so-
stanza patrimoniale che possiedono.
Le opere pie dell'Emilia disponevano ne11841

di un valor capitale di 116,676,229 lire. Bolo-
Ena à la provincia in cui la pietà de' secoli pas-
sati dotò più largamente la beneficenza. Ivi il
patrimonio delle opere pie ha un valore di
27,190,267 lire. A Bologna succedono, in ordi-
me decrescente dell'asse patrimoniale, Ravenna
(15,979,512 lire), Modena (14,454,638), Parma
(13,397,149), Reggio (12,549,782), Piacenza
(12,336,561), Forli (10,449,199) e Ferrara
(10,819,101).
Gli ospedati per gl'inferini gotlevano di

43,621,768 lire di patrimonio, ossia più di un
terzo del patrimonio di tutte le opere pie del
compartimento. È da notare però come m co-
desta cifra si cumula anche il patrimonio di al-
tre opere pie e segnatamente degli ospizi degli
esposti delle provincie di Modena, Parma e Pia-
cenza.
Per copia di beni, dopo gli ospedali, vengono

gli orfanotron, che possedevano per 11 636 831
lire. Bologna, Ravenna e Reggio disponevano
ognuna, per questa 6peciale beneficenza, di
circa tre milioni di patrimonio.
Terze per importanza di possessi (10,573,231

lire) sono le opere pie, che associano il culto
alla beneficenza; le quali risultano comparati-
Tamente pia ricche nel Bolognese (4,771,711) e
nel Ferrarese (4,147,482): anche nel Ravennate
essehanno cospicuo patrimonio (1,078,805 lire).
I conservatorii, i cohvitti e i ritiri, che dispo-

nevano di oltre 3 milioni nella provincia di Bo-
logna, di circa 2 mikni in quella di Piacenza,
di poco pin di La milione rispettivamente nelle
provaclei Terrara, 31odena eRavenna, cama-
lava 5, in tutto il compartimento, lire9,153,847
di patrimonio.
A 7,383,100 lire ascendeva il valore del patri-

monio posseduto dai monti di pietà del com-
partimento. I monti più copiosamente dotati
erano quelli della incía di Ravenna (lire
1,687,676) e di R (1,675,757). Avevano
tra le 700 e le 900 lire di patrimonio i
monti di pietà di Ferrara (878,361), di Modena
(860,653) e di Forlì (782,209); di poco oltre-
passavano il meZEO milione quelli di Parma
(511,737) e Piacenza (507,352); non raggiun-
geva questa cifra il patrimonio dei monti di
pietà di Bologna (479,355 lire).

O'ERE FIE nymxamo

Ospedati per gl'infermi. . . . . . L. 43.521,768
Ospizi di maternità . . . . .

. .
a 005,929

Manicomli . . - · • • - ·
· ·

• 1,669,392
Istituti pelsordo-muti . . . . . . > 343,395
Ospizi degli esposti . . . - . . . > 3,990,141
Orfanotroli

. . . . . . . . . . » f f,636,831
Ospisi e ricoveri di mendleità . . , a 5,038,751
Conservatorii, convitti
Asili infantili . . .
Sanole, pósti di studio
Monti framentari .

Monti di pietà . . .
Monti di maritaggio e
Monti di elemosine

.

Boooorsi in danaro
.

Soooorsi agl'infermi .
Boooorsi in derrate

.

Colto
. , , , . .

Caito e beneneensa .

BeDoi',sense diverse
.

e ritirl . . . • 9,153,847
. . . .

. .
> 404,708

e sussidi scolast.• 2,66f,874
• • • •

• •
• 194,758

· · · ·
· ·

· 7,383,100
sassididotan . • 3,016,905
• • • • • • • 1,048,704
• • • • • • • 6,148,274
• • • • •

•
• f,$t8,829

. . • • - . • 158,861
- . . . . .

* 68,822
. . . . . . e 10,573,231
. . . .

. . • 8,038,632
Tothie

. . . L. 116,676,229
Chi consideri che queste istituzioni, create

per soccorrere alle improvvise e temporanee
-sventure, sottraendo alle pressure degli naurai
chi vi ricorre, mentre da una parte ponno favo-
rire il vizio e soddisfare de' bisogni fittizi, dal-
l'altra parte impongtmo ai loro clienti non lievi
perdite per la incurta con cui si custodiscono e
il basso prezzo a cui si vendono le masserizie
impegnate, riconoscera savio ed oþportuno con-
sigho lo studiare le riforme che si richiedono
in questa forma particolare di carità.
I lasciti per soccorsi in danaro, scarsamente

dotati (8,625 lire di patrimonio) nelle provincie
di Ferrara e di Piacenza (24,225 lire), dispone-
vano in tutto il compartimento di un asse pa-
trimoniale di 6,148,274 lire, delle quali ne spet-
tavano poco piii di due milioni (2,079,262) alla
provincia di Reggio, oltre un milione per cia-
sonna a Bologna (1,053,413) , e a Ravenna
(1,290,411).
Gh ospizi e i ricoveri di mendicità non äve-

Vano, tutti insieme, che 5,038,751 lire di patri-
momo. La provracia di Bologna figurava m co-
desta somma per 2,028,862 lire, per sole 6,300
life la provincia dillodena.
La somma di 3,990,141 lire che, secondo le

cifre sopraindicate, costituirebbe il patrimonio
degli ospizi per gh esposti, non rappresentache
una parte degli averi di cui realmente dispon•
gono cotesti istituti, poichè in quella cifra non
sono compresi i brefotrofi di Parma, di Modena
e di Piacenza, il cui asse patrimonialesi cumula,
come gia notammo, con quello degli ospedali
per gli infermi.
Altra forma di beneficenza, che i secoli pas-

sati concorsero a lucupletare, é di cui gli odierni
filantropi hanno messa in dubbio la utilità, sono
i monti di maritaggio e i sussididotali, con pa-

trimonio che in tutto il compartimento si com-
puta di lire 3,016,905.
Le scuole, i posti di stadio, i sussidi soola-

stici, che ognuno bramerebbe vedere numerosi e
largamehte dotati, non disponevano invece che
di 2,661,874 lire di patrimonio.
E per non ddungaroi di troppo accehneremo

solo fuggitivamente come i manicond avessero
un patrimonio di 1,669,392 lire, di 1,518,329 i
soccorsi agli infermi, di 1,048,704 i monti di
elemosine, di404,708 gliasiliinfantili, di B43,395
gli istituti pei nordomuti, e di 105,929 lire Bli
ospizi di maternità.
Aggruppando ora tutte le opere pie, di che

fin qui si è partitamente discorso, nelle due
grandi classi d'astituti con ricovero e d'istituti
per soccorsi a domicilio, si ha per le prime un
patrimonio di 75,4ô0,054 lire e per le seconde
di 41,216,175 lire.

Titoli del capitale patrimoniale. - R patri-
monio della beneficenza, che fin qui conside-
rammo nella sua somma complessiva, giova ora
studiarlo in ordine alla diversa natura dei capi-
tali onde è costituito.
Sopra 116,676,229 life, che a tanto sommava,

in valor capitale, tutto il pattimoniodelle opere
pie dell' Emilia, 12,471,239 erano investite in
fondiurbani; 56,404,022infondirurali; &,566,928
in titoli di rendita sul Gran Libro; 24,408,407
in capitali, censi, ecc.; 15,611,498 lire rappro·
sentavano le attività diverse, e 2,154,185 co-
stituivano il valore dei mobili. La proprietà
stabile formava quindi nel patrimonio delle
opere pie il 59,08 per 100 (10,69 beni urbani e
48,39 beni rurali) e il 40,92 la proprietà mobile
(4,77 titoli di rendita; 20, 92 capitali e censi;
213,88 attività diverse; 1,85 valore dei mobili).
da osservare inoltre che i fondi urbani ser-

veno quasi esclusivamente agli usi delle varie
opere pie, segnatamente di quelleche hanno per
iscopo il ricovero dei bisognosi.
La divisione del capitale patrimoniale nei

vari titoli d'investimento, om consideri in or-
dine alla natura delle opere pie, o rispetto alle
provincie, à grandemente variabile,
I fondi rurali rappresentano in quasi tutte le

opere pie la metà circa del patrimonio. Non fa-
rebbero eccezione a questa regola che gli ospisidi maternità e i monti framentari il cm patri•
monio consta per una buona parte di attività
diverse (65,891 lite su 105,929 pei primi e
137,610 lire su 194,785 pei secondi), e gli asili
infantili, i monti di maritaggio e sussidi dotali
e le opere di culto, sull'asse patrimoniale dei
quali prevalgono i capitali, censi, eco.
Il rinvestimento più comune, dopo quello in

fondi rurali, avviene nei capitali, censi, ecc., in
tutti gli istittati pii, meno negli ospizi di ma-
ternità, negli istitati pei sordo-muti e negli
asili infantili, nei quali il patrimonio è a prefe-
renza impiegato in fondi urbani, nei mamcomi,
che hanno buona parte dei loro fondi investiti
in titoli di rendita sul Gran Libro, e negli ospi-
zii degli esposti, i monti di pietà e le opere di
culto e beneficenza, i qualihanno cospiani capi-
tali rappresentati dalle attività diverse.
Le proprietà immobili costituiscono il 59 per

100 dell'asse patrimoniale in tutto il comparti-
mento: cotesto rapporto è superato nelle -

vincie di Piacenza (83 su 100), di Parma ,

di Ravenna (75), di Forli (72) e di Reggio a
Fmilia (60), e non è raggiunto nelle altre pro-
vmcae.

Ecco quali sono le proporzioni a 1000 di cia-
Scan titolo del capitale patrimoniale nei due
gruppi, degli istituti ospitalieri e delle ogre di
soccorso o diverse.

SU ÍÛÛÛ LIRE DI PATBŒONIO

Istilsti Istituti

espitaller:
TOTALE

Fandi urbani..... 151 30 62 40 106 88

Fonti rurali...... 503 80 148 60 483 94

Titoli di rendita
..

45 70 Si 30 46 88

Capitali e censf... 170 00 280 90 217 79

Attività diverse... 123 70 152 20 133 80

Valoredi mobili... 25 60 5 60 18 46

Rapporto... 1000 00 1000 00 1000 00

Negli istituti ospitalieri il capitale patrimo-
niale investito in fondi urbani e rurali, e quello
rappresentato dai mobili sono naturalmente di
gran lunga maggiori cite non appaiano negli
istituti elemosinieri, i quali alfincontro hanno
più cospicue somme in fondi pubblici e in capi-
tali e censi.

Bendige e spese delle opere pie. - Le opere
pie dell'Emilia avevano nel 1861 una rendita
cumulativa di 9,299,611 lire, alla quale corri-
spondeva una spesa di 9,180,429 lire. Fra l'at-
tiro e ilpassivo non v'era che la tennedifferenza,
in favore della parte attiva, di 119,182 lire.

Le provincie graduate secondo la serie decro-
RENDITA SPESA scente degli atti di beneficenza seguono nell'or-OPERE PIE dine seguente: Bologna, Parma, Ferrara, Reg-

, gio, Foril, Piacenza, Modena e Ravenns.

pärgfiniermL....... 3,480,939 3,429,972
O màternità........... 6,167 8,000
icomli.................... 4 43 439,618

latituti poi sordo-muti........ 3 84 31,921
0-spizidegliesposti ........., $1 168 620,614
Orfanotrofd

.................. 805,860 789,256
Ospisi e ricareri di mendioità... 594,273 695.709
Conservatoril, consitti e ritiri.. 74!,909 663,978
Asili infantilk..... .......... 90,308 82,232
Sauole. posti di studio e sussidi
scolastlei...;............... 183,665 158,436
Montifrumentari............. 8,415 6,926
Montidipletà................ 462,063 385,018
Monti di maritaggio e sussidi
dotali...................... 195,241 i8 30

Monti di elemosine............ 13f 01
Bocàorslindanaro............ 87 41 3 01
Boccorsi agl'informi .......... 14 47
Boccorsiinderrate........... 9,5'3 9,273
Culto..............

... 3,701 3,514
Culto e benennensa........... 694,002 707,388
Bonelicenze diverse........... 513,774 470,633

Totale... 9,299,611 9,189,429

Le opere di beneficenzacon ammini.trazione
che si chiude in avanzo di rendita sono gli ospe-
dali per gl'infermi (50,967 lire); gli orfanotrofi
(16,404 lire); i conservatori, convitti e ritiri
(77,935); gli asili infantili (8076)¡ i lasciti per
la istruzione ,229), i monti framentari (là89),
i monti di (77,045), imonti di maritaggio
e aussidii (12,311), i monti di elemosine
(2430), le opere per soccorsiin danaro (19,834),
e per anocorn agli idfermi (11,967), non che,
per somme anche meno signißcanti, quelle doi
soccorsi in derrate e di culto. In tutte le altre
istituzioni di beneficenza, ma specialmente nei
ricoveri di mendicita, le spese superavano le
entmte.'Non abbiamo tenuto conto degli ospiéi
per gli esposti, mentre per alcuni di essi le en-
trate e le tenàtte si confondono con quelle degli
ospedali d infermi.
Ove si ntino le pattite dei bilanci degli

istituti ospedalieri (entrate 6,609,743 lire; spese
6,619,124) con quelle degli istittati elemosinieri
ediversi(entrate2,689,8681ire;spese2,501,SO5),
scorgesi che mentre ai primi mancavano 69,581
lire per pareggiare le speso, ai secondi invecene
sopravanzavano 188,565.
• Nelle provincie di Bologna, Modena e Pia-
cenza gl'istituti caritativi spendono al di ladelle
loro entrate; laddenga opposta siveriâca nelle
altre cmque provmcze.

PER503B BENEFICATE

OPERE ËIB
secondo lo po

Principale seco.orio

Oepedali per gl'infermi........ 35,293 0,509
Ospzidimaternità........... 281 i

Blanicomil...........
........ 2,976 a

Istituti poisordoomnti......... 47 •

Ospizidegliesposti............ 9,805 i
Orfanotroni.................. 1,502 34
Ospizie ricoveridimendicità.. 2,329 384
Conservatorii, confitti e ritiri... 1,232 880
Asill infantili................. 1,823 87
Senote, posti di studio e sussidi

*

scolastici........ .. 2,022 41
Monti framentari............. 3,794 133
Monti di pietà ................ 435,989 2,286
Monti di maritagglo e sussidi
dotali...................... 870 501

Monti di elemosine............ .8,06
Soecoralindanaro............ 25,99 11
Socoorslagrintermi........... 15,586 159
Soccorslinderrate............ 3,918 >

Unito........................ I *

Qulto e beneicenta............ 12,545 10
Bencicense diverse........... 13,918 i

'Ì'otale... 577,994 10,942

Comparando gli atti di beneficenza alla po-
polazione totale, non che alla popOÎREiOne par-
siale dei comuni coil opete pie, si hanno in me•
dia generale 29 atti di beneficenza su 100 abi-
tanti in tutto il compartimento, e42 an100 abi-
tatiti nei domkni cott opete þies

unmano azr.r.x ransoss
, BENEFICATE

PROVim
rw 1eo.n p.#adame

Ÿ0TAI.Ë dei congi
Totale een

oper• w

Bologna............. 202 906 49 79 88 37

Ferrara............. 61 579 30 92 87 $$

Forll................ 54 354 24 22 26 Bi

Modena............. 48 746 18 71 24 St

Parma............... 72 441 28 30 56 73

Placenza ............ 48 891 22 37 50 66

Bavenna............ 44 786 2f 37 21 89

Spese di beneficenza. - La somma eftettiva-
mente occorsa in beneficenza da tutte le opere
pie el compartimento ascese a 8,482,474 lire.
Se si considera che inPiemonte e in Lombardia
non si spendono per' quel fine che circa due terzi
della rendita totale degl'istituti pii, non senza

soddisfazione ci è dato di scorgerecorne nell'E-
milia si assegnino allo scopo benefico oltre ¶,
di tutte le entrate. Vuolsi però notare che nella
estimazione delle somme spese in beneficenza
fa compresa la cospiona citra di 8,231,170 lire
rappresentante prestiti su pegno del monti di
pietà.

'OPEBË PIE ggga
Ospedali per Erintermi . . . . . . L. 1,321,037
Ospisi di maternità . . . . . . . . • 22,570
Maalcomil . . . . . . . . . . .

• 434‡f9
Istituti pel sordo-mati. . . . . . . • 20,018
Ospisidegliesposti. . . . . . . . » 832,817
Orfanotrolii . .

•
. . . . . . ,

a 473,443
Ospfziericoveridimendteità. . . .

» 495,469,
Conservatorii, convitti e ritirl . . . . • 383,439
Asill infantili

.
. . . . . . . . .

• 48,288
8:nole, postidi studio e sussidi scolastici » 79,724
Monti framentari . . . . . . . .

• 95,895
Montidipietà. . . . . . . . . . •3,231,170
Monti di maritaggio e aussidi dotali . . a f i8,35i
Monti di elemosine

, . . . . . . . » 67,528
Soccorsi in danaro . . . . . . . . • 199,567
Soccorsi agl'informi . . . . .

. . » 51,968
Sooeorsi in derrate , . . . . .

.
.

a 7,042

Ile681o nell'Emilia.... 55 213 27 22 30 84

Totale... 688 936 29 Sô ii 86

Gli atti di benefic=nza risultano pia che al-
trove numerosi nella provincia di Bologna
(49,79 per 100 di popolatione totale, 88,87 di
popolazione parziale). La provincia cheper tale
napettoapparisce meno favorita a 3fodena (18,71

Ler 100 da popolazione totale; 24,54 di popo-
one parziale). Fra i termun estremi delle'

due precedenti provincie s'interpongono i rap-
porti della beneficenza delle provincie di Fer-
rara (30,92 : 100o87,58 : 100), diForlì (24,22 :
100 e 26,51 : 100), di Parma (28,30 : 10Ò, e
56,73 : 100), di Piacenza (22,37 : 100 e 50,66 :

100), di Ravenna (21,37 : 100 e 21,69 : 100),
e di Reggio (27,22 : 100 e 30,84 : 100).
Gli ospedali per gl'infermi, di cui ve n'ha 79

in tutto il compartimento (19 nei comuni ur-
bani e 60 nei comuni rurali), disponevano di
11,483 letti, deiAnali 9039 erano gratuiti, 142
semigratuiti e 2,252 a intero pagamento.

NUMERO DEI LETTI
6IORNATE

PROTINCIE
Ami- 45

701810 0 gratelti a 5PEDALITA

Bologna..... 2,562 1,944 17 601 159,90!
Culto

. . . . . . .
s s

Culto e bäneficenza, . . . . , . . a 399,670
Beneficenze diverse , . . . . . .

• 200,285

Totale
. .

L. 8,482,474
Gl'istitutiospitalierispendevano in beneficenza

3,983,012 lire, gl'istituti elemosinieri, compresi
i monti di pietà, 4,499,402 lire. Ne' comuni nr.
bani la benancenza assorbiva 6,556,392 lire,
80le lire 1,926,082 ne' comuni rurali.

Persons beneficate. -- Gli atti di beneficenza
che le bpere pie delPEmilia poterono compiere
nel 1861 con 8,482,474 lire, sommarono a

588,936, dei quali 394,721 nelle comunità urba-
ne, 194,215 nelle rurali; ö77,994 per lo scopo
principale e speciale delle gingole opere e 10,942
per incopi secondari e accessori.
Però se dalle riportate cifre si sottraggano i

numerosi clienti (435,989) dei monti di pietà,
per tutte le altre opere di beneficenza non ri-

mangono che 152,947 persone beneficate.
,

A fronte dei monti di pietà, più scarso un-

mero di concorrenti ebbero gli ospedali (35,293
soccorsi secondo lo principale, 6,509 glu-
sta lo scopo secon Le elemosine in da-
naro fatono 25,991, 15 86 gl'infermi soccorsi.

Ferrara..... 1,253 f,058 27 168 67,751

Forli........ 889 772 28 109 120,743
Modena..... 1,070 559 2 509 101,177
Parma...... 1,959 1,826 34 99 145,296
Piacenza.... 1,169 !,084 30 55 138,535
Ravenna.... i,i68 900 24, 244 170,419
Reggio nel-
I'Emilia... 1,363 890 e 467 92,532

Totale... 11,433 9,039 i42 2,25$ 996,354

Le giornate di spedalità ascesero nel 1861 a
998,354, che, raggnagliate agl'infermicuratiin
tutti gli ospedali del compartimento (85,298),
dànno in ragione di medie 28 giornate dispe-
dalita per ogní infermo.

lfOTTER: ESTERE

INGHR.TERRA. - Camera dei Lords, tor-
nata del 9 aprile.
Lord Russell parla della questione del pa-

riato a vita e dello stato della legge su quella
materia, poi da alcune spiegazioni sopra un bill
che si propone di deporre sul banco dellaprest-
denza della Camera, il quale se venisse adottato,
concederebbe alla Corona di creare dei Pari a
vita
Ágli, d'accordo conla conosciulaðþinione del

marchese di Lansdowne, propone che il numéfd
di que'Paii als limitato, non oltrepassi mai la
cifra di 28, e la Corona non pesa creatne più
di quattro l'anno. L greastone di quei Pari
permetterebbe alla Corðna di chiamare ad 55914
stere alledeliberazioni della Camera dei Lords
Bli uomini i piii segnalati la capacità loro,
pet le cogniziom nelle leggi e nelle
scienze e cospleni per esperienas olitica.

11 bili dispone che i giu _d dieci anni
di servizio nelle Corti a nomini di
legge ehe hanno disimpegnate 1 ansioni di av-
vocato generale, e i legislatori che per died
anni, hanno fatto parte della Camera dei Co-
muni saranno eligibili Pari a vita.
Se il mio progetto sarà accolto, dice l'ora-

tore, la costitdsione dellaCamera dei Lordi non
sara menomamente alterstä. Credo ehe in que-
sto momento 457 Pari hanno il dirilid di se
dere e votare in questo recinto. Supponendo
che quel numerosia accresoluto sino a 500, non
ne risuld modificatione teruna nella costitu-
sione generale dellaCamera. E io penso chenon
debba esseremodificata in nessunmodo. la fatti
i paesi i privilegi ereditari sono rispettati, ma
in masuno quel rispetto è grande come in In•
ghilterra. È vero che uno ðe' più grandi storici
del ano texppo disse che un governo composto
di una monarchia, di una aristocrazii e di una
democrazia, potrebbe difficilmentesostenersi, e
che ad ogni modo un tal governo non potrebbe
durar langamente, pate malgrado diquello che
Burke ha detto, vediamo ora in questo paeÿe
funzionare perfettamente una costituzione elio
è oryzzata così da 180 anni. Io stimo che un
tal risultato debba assegnarsi alla mancanza di
urto tra i vari elementi della costituzione. Ho il
fermo convincimento che il governo futuro del•
l'Inghilterra sarà moderato com'è stato per il

("':L'ofOZi '.."dell e

aes i e mantenere ilprinciplo ereditario del
pariato.
Il intrehesedi BalisÌmry: io penso the il bill

è fondato sopra un principio rt•tsnale, ma non
posso però approvará tutte le disposiziom ene
contiene. Lo scopo cui dobbia-
mo mirare è quello di ardire la nostra
posizione come itica, e per conse-
guenza non desidero di ve introdurre tra noi
un nutBërÒ 80Terãhio diPM i quali benche co-
spicni per le loro hozioni speciali, avrebbero'
soarsa sapsenza politica e non rappresentefelf-
bero dei grandi interessi. Vorrei che la corona
fosse meno tistretta nelle sue soelte. La posi-
zione futura de'lords,in mezzoal pragtesso des
mocratico, a ghestione della °ñ alta impor.
tanza e che segnatamente dalla pra-
denza che adoperfremo ada o la costild-
ziotte di questa gamera allenecessità del tempo.
Lord Cairns: I tre risultati da ottenersi dalla

nomina dei pari a vita sono i seguenti: permet-
tere alla Corona di ricompensare certe persone
per i setti °, in condizioni meno onerose di
quelle cui o parintö efeditario; rinvig a
rare la potenza clama della Camera e fi a

mente modificare la sua costituzione dandole il
caratterepia rappresentativo. Daquesto aspetto
il õiß del nobile lord lascierebbe troppa latitu-
dine alla Corona. Basterebbe una sola nomina
ogni anno. La esperienza provache la nedessità
di nominare un gran numero di pari a vita non
vi 6 mai stata. I nobili lords hanno da scegliere
tra due alternative: serbare il carattere eredi-
tario della Camera dei lords conforme alla co-
stituzione delpaepe, o, se non lovogliono, rioor-
rere ad altri messi che non sia la mezza misura
proposta dal nobile lord.
Lord Granville fa osservare che la parte libe-

rale della Camermè tenuta moralmente ad ade-
rire al progetto. E governo & favorevole al bilL
e ne esaminerà tutte le parti con grande atten-
none.
E conte Stanhope concede che in certe cir-

costanze può esser utile ricorrere ad uomini in-
signi per la loro dottrina in materia speciale.
Da questo aspetto la creazione dei pari a vità
può essere utile, ma crede che il bill va troppo
maanzi, autorizzando la Corona aportare il nu-
mero dei pari nuovi a quattro per anno. Non
riconosoe la neoessità di dare alla Camera un
carattere rappresentativo.
Spera che la discussione delle varie parti del

bili sarà fatta, senza por mente ai partiti,
R bill è letto per la prima volta. La seconda

lettura è stabilita per il 22 aprile. (21mes)

FRANCIA. - Brivono da Parigi 9, alPIndé·
pendanœ .Belge:
Vi ho scritto, se vi ricorda, che dopo i collo-

quii che aveveno avuto luogo tra il sig. Frère-
Orban ed i signori La Valette e Rogber, si era
lasciata al vostro onorevole ministro delle finan-
ze la cuta di formulare con una proposta pra-
ties Paccordo da stipularsi. Bisognò natural-

a' 5 e 6 gennaio 1811 vi tropò tre americani che
si proponevano di restarvi per qualche tempo
coll'intenzione di prepararvi delle pelli di foca
e dell'olio per farne traffico coi bastimenti che
la sorte avrebbe fatto approdare colà.
L'interno dell'isola abbondava in quei tempi

di capre e di cinghiali. Unodeghamericani chia-
mato Gionata Lambert, con un editto molto cu-
rioso del 4 febbraio di quello stesso anno si di.
chiaravaproprietariosovranodiquelleisole.Poco
tempo dopo egli giustificava il suo titolo di pa-
drone del suolo dissodando una ventina di et-
tare e 6pargendOfi Ô0' Bemi che gli venivano
Jorniti dal ministro americano di Rio-Janeiro,
come a dire cafèe canne di zucchero. Il ricolto
cresceva e prometteva di essere abbondante, ma
il novello stabilimento non tardò ad essere ab-
bandonato, e ne fu preso formale possesso in
nome del governo britannico da un distacca-
mento di truppe del Capo di Buona Speranza,
incaricato di tenervi presidio durante i primi
anni della cattività di Bonaparte a Sant'Elena.
Un avviso uffiziale del 30 marzo 1817 ne an-

nunziava l'occupazione.
I soldati vi restarono per un anno all'incirca.

Essi elevarono delle batterie, costruirono qual-

che casa, dissodarono un po' di terreno e già si
preparavano a seminarlo, quanda ricevettero
l'ordine di ritornare al Capo. La poca sicurezza
dell'ancoraggio non che i disagi del clima fa-
rono senza dubbio la cagione di quel repentino
abbandono della colonia. Ciò nonostante un ca-
porale d'artiglieria, di nome Glass, ottenne l'au-
torizzazione di rimanervi, e due altri soldati,
Giovanni Nankivel e Samuele Burnell, ambidue
di Plymouth, si lasciarono persuadere ad unitsi
con lui. Questi tre uomini collamoglie di Glass,
un creolo del Capo e i suoi due figliuoli, forma-
vano tutta la popolazione di quell'isola, e Glass
essendo stato scelto per capo fu sempre, d'al-
lora in poi, designato col titolo di governatore.
Nel 1821 vi erano nell'isola ventidue uomini

e tre donne. Quando il Bertoich vi approdò, la
piccola, colonia aveva più di 80 tonnellate, os-
Bia 81,200 chilogrammi di patate da vendere.
Questi arditi coloni erano così felici, così sod-
disfatti, che Glass, il quale evidentemente non
detestava per verun modo il bel sesso, dichiarò

gentilmente che altro non mancava nell'isola,
per farne un paradiso terrestre, che qualche
donna di più.
Quando nel novembre 1829, il capitano Mo-

rell visitò l'isola col vascello da guerra degli
Stati Uniti, l'Antartico, la crescente colonia
contava sette famiglie ed aveva in pronto per
vendere una gran quantità dibnoi, vacche, mon-
toni, maiali, capre, conigli e pollame, non che
delle carote, delle cipolle, delle sucche popone,
senza tener conto del formaggio, del barro,
delle nova e del latto; e tutto questo si poteva
avere all'istante, a pressi moderati e in quella
quantita che si volesse.
Nel 1836 la popolazione erasi elevata a 42

individui. In quest'epoos ilcapitano Liddell, del
Wellington, fornì loro varii capi di mercanzia
come vesti, coperte, libri ecc. Lasciò loro inol-
tre un vitello e del frontento, dell'orzo e della

biada da seminare. Ilgoverendo Applegate, uno
de' passeggieri e il primo ecclesiastico cheavesse
messo piede nella colenis, profittò dell'occasio-
ne per battezzare ventingve persone, dall'età di

qualche mese fino a gyelli di diciassett'anni.
Il 23 luglio 1821, jl Fleden Hall, capitano

Greig, diretto da Loga a Bombay, ruppe sul-
l'isola Inaccessibile. B¢omandante, gli uffizialie
i passeggieri raggiunaro la costa desolata, ma
otto uomini dell'equiggio perirono. I naufra-
ghi restarono sullo scòglio esposti alla pioggia

ed al vento fino all'8 di novembre, in cui il co-
lafato e quattro marinai s'imbarcarono sopra
un piccolo canotto costrutto cogli avanzi del
naufragio e con l'ainto di strumenti chirurgici,
stati gettati sulla costa, e raggiunsero Tristano
d'Acanha, ove si proenrarono due scialuppe ba-
leniere colle quali andarono a cercare i loro
compagni rimasti sull'Inaccessibile.
E capitano Denham, della nave da guerra in-

glese l'Herald, passò a Tristano l'11 novembre
1852. La popolazione ammontava allora a 85

individni, tutti inglesi per associazione, quan-
tanqge non lo fossero nè per nascita nò per ori-
gine. Tutti appartenevano alla Chiesa anglicana
e vivevano sotto la direzione del reverendo Gu.
glielmo Taylor, nominato dalla Società della
propagazione evangelica, sulla domanda di uno
sconosciuto benefattore.Toccoquesti dalla man-
canza d'istruzione religiosa e morale degli abi•
tanti, aveva, nel 1849, rimesso alla Societa 25

mila lire per provvedere allo stipendio diun ec-
clesiastico che andasse ad adempirvi per einque
anni le funzioni d'istitutore e di ministro del
culto.
Guglielmo Glass, il governatore, era allora

nel suo settantesime anno; egli era afflitto da

un canchero sotto il labbro inferiore, ma poteva
ancora andare e venire. La,suafamiglia compo-
nevasi di suamoghi di sette figliuoli e di otto
figliuole. H capitano Denham dice che i giovani
della seconda generazione erano de'bei ragazzi
dal viso bruno e le fanciulle delle vaghebrunette
dalla fisonomia notevolmente gioconda. Giusta
il suo avviso non v'era luogo più sano da abi-
tare ; giammai alcuna malattia epidemica aveva
colto quella popolazione, e i fanciulli nonanda-
vano soggetti a nessuno di que'malanni comuni
all'infanzia. L'ecclesiastico lo assicurò che non
aveva trovato in quell'isola la menoma traccia
di vizio da combattere. E capitano soggiunge
che a la posizione geografica di Tristano d'A-
cunha può essere ora considerata siccome sta-
bilita. L'estremita a maestro delPisola ha per
latitudine 37· 2' 48" mezzogiorno, e per longi-
tudine 12' 18' 30", ponente (meridiano di Green-
wich): essa è all'incirca di un terzo piû vicina
al Capo di Buona Speranza che alCapo Horn, e
si trava quasi in linea retta fra questi due capi
conosciutissimi, posizione che la colloca a 1320
miglia a mezzogiorno di Sant'Elena. »

(Continua)
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niente lasciargli il tempo necessario alla compi•
lazione di questo lavoro, e, a meno d'incidenti
impreveduti, esso sarà presentato questa sera

stessa, od al pin tardi, domani.
- La Patrie reca:
In qatesto momente y'ha tliscussione vivacis-

sima fra'giornaÌl belgi a proposito delle tratta-
tive intavolate da Fròre-Orban. I più di questi
giornali citano i nostri articoli e pretendono, al
þat di noi, che l'esame dei conttttti tra l'Est
francese e le Compagnie belghe à la quistione
þrésentemente aBo studio. Alle nostre prece-
denti informazzom possiamo aggmogere anche
queste:

11 governo francese, animato dallo spirito
della conciliazione, concesse che fossero mtro-
dottð modificationi nei contratti primitivi; ed
è in seguito a ciò che Frère-Orban stende il
nuovo progetto cui egli consegnerà tra poco al
ministro competente. Assicurano che, stando a
questo progetto, l'Est francese prenderebbe in
appalto, pel periodo di 30 anni, le ferrovie in
quistione, con diritto di amministrarlo, e il go-
verno frantese avrebbe, dal punto di vista dei
suoi þersonali interessi, tutte le guarentigie che
egli potesse per avventura desiderare. ML•diante
questo sistema e mediante reciproche conces-
sioni, le due potenze porrebbero One ad una
quistione, la quale da prmcipio pareva dificile
a scioglierei.
AusTau.- Leggesi nella Wiener Zeitung:
La conferenza internazionale di rappresen-

tanti dei governi e delle società che aderirono
alla eenvenzionesdi Ginevra per la cura di sol-
dati feriti ed ammalati sul campo avra luogo,
come in giä annunziato, a Berimo dai 22 ai 27
aprile corrente. Le sedate incomincieranno il
22 alle 11 a. m. nell'ediBzio della Camera dei
deputati ÌApaiger Strasse n 75, dove verra a-
Þbito il 20 corrente Pufficio della conferenza e
dal quale verranno emessi viglietti d'ingresso a

tutti coloro chedesideraesero assistere alle se-

date.
A quanto riÌeviamo, inoÌtre Pi. r. goverâõ

Yerrà rappresentato alla conferenza daisignori:
medico di stato maggiore barone Mundy e dal
capitano di corretta conte Wimpffen, e la so.
cieta patriottíananstrlaca di soudoiwo daiinetn-
bri del domitato: dott. Francesco cav. di Ar-
neth, prof..0arl: Céusdbr, tegretario anlico
4tlo Barone i Krauss, e dott. Guglielmo, ca-
válieredi Mautner, in qualità di delegati della
Societa.
-- It Wanzerer in data di Vienna, 8, reca:
Nella seduta di ieri della Commissione co-

stituzionale il sottocomitato lla presentata la
mozione seguente i

4 In Costituzione non può venire modißcata
in favore delle deliberazioni speciali dei Galli-
siani.
« R Governo è invitato a tener conto, pet•

quanto rigtíarda le attriÍmsioni dei potere ese-

cutivo, delle speciali condizioni e dei reclami
della Gallisia, al pari di queRe degli altri paesi
della Corona.
•11Reicherath assicura che porra

à aleolo, nel dominio della legi delle
colarità della Gallisia, nonchè di ede,

I tri paesi. »
H ministro Giskra accettòquesta reassione.
Sopra proposta del signor Zyblikiewies, che

venne adottata con 14 voti contro 12, si prooe-
dette poi a votare sui vari punti della risolu-
zione galliziana.
Il pnmo punto concernente i diritti della

Dieta riguardo alle elezionipelReicharath venne
rigettato all'unanimita meno i voti dei polacchi.
E secondo punto venne adottato con 12 voti

contro 10, ma colla clausola addizionale che
la legge sulle Camere di commercio sarà votata
nelle forme costituzionali.
- Nella Deöatte di Vienna si legge:
La Commissione militare della Camera del

Signori ha chiuso, la scorsa settimana, le sue

dehberazioni sulla legge relativ alla landwehr
e nominato suo relatore il conte rinsky.

,

La relazione della Commissione propone che
il progetto venga adottato come lo fu dalla Ca-
mera dei deputati con alcune modificazioni in-
significanti.
Russ1A.- Scrivono da Pietroburgo 4 all'In-

A&pendance belge:
La nostra gioventù delle scuole è da qualche

tempo in preda ad un fermento inesplicabile.
Regolamenti in vigore da un gran numero di
anni e subiti sinora senza mormorare, sono di-
Vennti ad an tratto lo scopodi appasaxonate re-
criminazioni dei nostri studenti che sembrano
voler rinnovare le deplorabili scene del 1861.
Il tumultoavvenuto nella nostra scuola di me-
dicina non è più un fatto isolato, come lo si era
supposto, ma il segnale di un'agitazione gene-
rale fra gli studenti di Pietroburgo. Tre giorni
dopo la dimostrazione fatta dagli studenti della
scuola di medicina, una dimostrazione quasi
identica aveva luogo nell'Istituto tecnologico, ed
il giorno seguente 1Università di Pietroburgo
quasi tutta si radunava per far udire le stesse
recriminazioni.
Gli studenti domandano il diritto di riunione'

per deliberare sui loro afari ed il dirittodi sta-
bilire casse di soccorso, amministrate da loro,
liberi da ogni controllo. Essi pretendono inol-
tre di essere esonerati dai regolamenti di poli-
siauniversitaria s¡ieciale che li metterebbe fuori
della legge comune. Essi hanno persino pubbli-
cato una specie di proclama ch'è 6tB40 distri•
buito per la posta ad una quantità dipersonaggi
notevoli ed a tutt's giornali della capitale.
Questa agitazione della gioventù delle nostre

scuole produce una penosa impressione sul pub-
blico che teme, e non senza ragione, di divenire
la vittima espiatoria dei torbidi ai quali esso
non partecipò menomamente, e contro cui esso
protesta con tutte le sue forze.
Perchè infatti questi tumulti, provocati da

qualche centinaío di giovani, potrebbero dive-
nire un'arme potente nelle mani di quel partito
reazionario, che, collocato vicinò al trono, co-
glie ad ogni istante un'occasione favorevole per
persuadere al sovrano che la via più o meno li-
berale seguita dal suo governo costituisce un
serio pericolo per la sua autorità.
La garanzia più seria che abbiamo contro la

durata di questi torbidi universitarii si trova
nella disapprovazione unanime ch'essi incontra-
no. Gli uomini serii rifiutano di nuirsi a dimo-
strazioni il cui vero scopo ò di sottrarre la gio-
ventù delle scuole al diritto comune e di stabi-
lire a suo profitto una giurisdizione eccezionale,
che rammenta le prerogative delle Università
nel medio-evo.

NOTlllE E FATTI DIVERSI
La Commissione pel quarto centenarlo della

nascita di Niccolò Macchiarelli ha inviato alle Uni
versità,Accademieed 1stitati delRegno la seguente
elreolare:
Ricorre in questanno, nel giorno à di maggio, li

quarto centenario dolla nascita di Nicco1ð Macchia-
telli. I sottoscritti si unirono nel pensiero di cels-
brarlo, parendo loro che non dovesse traddorrere
senia ricordo l'anniversario della naiettadiun noido
che, per consenso di tutti, in il più ardito fantore
dell'unità dell'Italia.
In questo pensiero ed intento trovarono genero-

samente concorde Il Municipio della nobile citta di
Firente, la cui nacque, ed in sono alla qu le il ee-
Ìebre segretario conobbe con profondi sapienti le
plagho d'Italia,e quallerotel rimedi si richiedessero
per mutare i tristissimi tempi in cui vlsse e prépa-
rarne del migliori.
Né alioto uomo politico importava Íkr6 tmoranza

in questo anniversario. Ilaniversale ammiraslona lo
proclamð da oltre tre seooll storloo e pubblicièta las
signe, iniziatore della 61osofia della storia, ammi-
rabile scrittore e fondatoredella commedia italiana.
Onesti titoli sono ben degni di omaggio, ed a mo-
strarlo ed a provare chegt'Italiani non sono seono-

scenti, parve al sottoseritti 'benopportuna questá
ricorrensa, polehè la nazioña Itallana, che egH de.
sider6 unita e che con pratici argomenti intese a

di testituirlo nelle stanze del questore dells Sooisa
là, clob presso il GabinettoVienssenz, alla persona
indicata col recapito dato neltatto della presenta-
:Ione, ovvero a chi dimostri di sterri diritto nel caso
previsto coh'articolo precedente.

Il presidents: Tzasstro Manuxx.
Ji segretario: AC675TO ERANCHETTÊ•

- Mentre il Riensi del maestro Wagner haavuto a
Parigi un esito cosl donttaatst i Iqtanto un'altra

opera dello stesso maestro sta per andgre in iscena
a Monaea: 11 ßheingold (oro del Reno). Si fanno pre-
paratÊTI; sulla scena ei saràgebe cosa di più at-
traente del Taseellodell'Afriosas. Bismo sulle nye
del lleno. Ên mezzo á lussuregginate verdura, alla
Incedel erepuscolo, si vedranno le onde del fiume,
onde vere, se vi contentate, agitaral a destra e sioi•
stra, rompendosi Iñ uno scoglio. Una ninfa traver-
sera 11 inme anuoto e si arrampieherà sulloscoglio.
Notate bene che lfagner ha voluto spidgere 11 rea-
lismosino all'ultimo; e ha voluto un Sume largo e
profondo, tanto à vero che madam16e11a Mallinger,
che deve sostenere la parte di ninis, prende in que-
sto momento lezioni di nuoto.

- itella sua nitima corrispondenzadaNew-York la
Indépendence Belge annansia aware is Camera ameri-
anna adottato 11 bili che assienra man garanzia alla
ferrowindel Transcontinental-Paolôo che ra da Mem-
þhy (Tennessee) a el Paso sul Rio Grande. Lo stesso
6tli autorias l'apertura di una nuova ferrovia dal
Rio Grande all'Oooano Pacißeo.

costiinfre; 6 que11a the oggi puð acclamarlo con
tutta la coscienza deRe propris forze, con tutta la
fede nel proprio avvenire.
Codesto illastre Corpo Aocademien sonoglierà

senza dubbio con favore Piavito, che i sottoseritti
hanno l'onore di porgerle, di inviaraan suodelegato
alla festa. È degnoed è necessario che il âore deh

finteHigenza Italians sia rappreisntatoalla bomine-
morazione di chi fu unadella più splendide manife-
stazioni del genfo latino: nå a queste onoranse aa•
prebbe mancare andesh. nobile...
In questa lieta Aducia la S. V. Ill.ma à strettita

che le dichlarazioni d'invió di una tappreëentánri
dovrannoesspriatteal presidente della Commisgioneentrollglogno25 correnta.e dovranno indloare11
nome della personadesignata e il suo predigo indi-
risso.
Al sigdort delegati sarà poi dato avviào per mario

della stampa dei modi da,tenersi per esillire if fore
mandato, e per quanto niterfordmenía odoorft.

Firenze, 7 aprile 1869,
las Commisktono þresnotifèë: ¾renslo Es-
miani, senatore.Presidente -Amari pg
fessoro Itichelet senatore - Celesia pio-
fessore avvocato Ëmannelo Ooppino
professore Michele - Maecht Mauro, des
putato - Messe!!aglia grofessore Angfalo,
deputato - Ranieri Antonio, deputato -
Vannueci professore Atto, senatore -
Essio C6ntlni, Estietario.

-La Società promotriae degli studi ilossiale
letterari della quale faaemmo -enslòne nel Adméro
di ieri ha pubblicato le noriae abgnenti per la pre-
sentyslorío, l'esame e la restitarlonedel manoscrItti:
I. Il comitato quingtiennaie deila Bodietà promoa

trice desli studi ilosoßelà letterarl ricare i mano-
scritti delle opere presentate al suomaame in gial-
slasi tempo dell'anno, toiminelando dall' aprDe 1869.
II. Imanoseritti devono essere consegnatialla se-

greteria della Boeletà,presso ilGabinetto Vieusseux,
in piazza SantaTrinita, palasso Buondelmonti.
IIL Ogni manoscritto deve essere cámtrassegnato

da un motto eaccompagnato da una scheda suggel-
lata, ehe porti scritto dl fuori il mottomedesimo, e
dentro contenga il nome dell'autore.
IV. Chi presenta na manuscritto ne avrà una rlee-

vnta sottoscritta dal segretario, e munita del bollo
della Boeietà; dovràdar pure un recapito cui 11 Co•
mitato possa indirizzarsi in ogni evenienza, e che
indichi la persona cai il tnanoseritto possa, occor-
rendo, essere restituito,eontro la prefata ricevuta;
in tutto eibdovrà sempre rimahere ignoto H nome
dell'autore, cui è rigorosamente Vietsto di darsi a
coqoscere inqualsivogila manieri.
V. Imanoscritti venuti per la posti non arrancati

o nonaecompagnatida scheda comenelfart. IR, pa-
ranno respinti.
VI 1 manoscritti venuti per la posta affranati e

accompagnati dalla predetta scheda, saranno presi
in esame,e l'esito del61a¢isiä,resy goto per mezzo
della stampa periodies, pubblicando H mottoscritto
sopra la scheda.
VII. Ciasenna opera manosoritta debbe essereerf-

ginale, di sof5etto Blosolico o letterarlö, esetusi per
questo sècondo i romanzie (componimenti teatral
e debbe raggnagliarsi ad almeno trecento cinquanta
paginedi stampaordinaria in sesto ordinario,
1900 si uscirà di tal magola se non per bomponi-

menti di copeetto nuorissimo e di merito sommd.
(Art. 11 dello statuto).
VIII. Per lo contrar19 pon potrà l'opera mano-

scrittaeccedere la materia suficiente,a tre voimmL
di stampa di circa 400 pagine impo, 41A pubblicarsi,
dentro l'anno. La materia che rimanesse potrà
venireapprovataaell'annedbeesssivo ecosì di se.
guito. (Art. XII dello stathto).
II.11 Comitato riparstsee tutti i manoserikti phi

rigere in categorie tríasstrali secook il tempo in
cui gli vengono consegnati. E non compte l'esame
dei medesimi se non'dopodneartmestri, i quali pria-
cLgiansi a oomputaredalla Ane =dei poliodo nel cui
giro accadde lapresentazioge.
I. Se 11 Comitato approva Popera manoseritta, à

subitoaperta is 4;cheda che ritola il no-e dell'au-
tore. Il segretario anannsfa ad esso il voto, e gli as-
sicura l'acquisto di 500 copie del voimme o dei vo-
lumiper conto deRa Soaietà, appena ne sarà fatta la
stampa aenrico espesa dell'autore In buona oarta e
carattere. Puð il Comitato richiedereall'autoremag-
gior numero di copie altre le 500. 11 prerso di cia-
acan volume è per la Società lissato a non più di
quattro lire parogni sopia.
Rispetto alle operleeinole aceenaste nel secondo

espoverso deR'articolo ff, il presso sarà in ragione
di venti centesimi per oEni fogilo di stampa. (Art. f 3
dello statuto).
It. Il Comitato si riserba aprendere con l'autore

di ognimanoseritto approvato gli opportuni concerti
intorno al sesto e formadella pubblicazione,non che
intorno al modo d'acquisto e allo spaccio delle copio
assicurateg11.
Ill. Le opere manoseritte nonapprovate sono su-

bito restitutte, per enra del segretario, secondo 11
recapito avuto e senza dichiarazione del perchè del
giudicio nè del numero del suffrasi contrari. La
scheda non mai 6tata aperta, viene area e distrutta
(Art. XIV dello statute).
XIIL I manoscritti venati per la posta edaffrancati,

di che nell'art. Y, saranno restituiti all'autore se si
presenta e scopre il proprio notge (avvenuto il gin-
dizio); ovvero dopo un semestre, a eht dia non dub-
bla prova diavere eglistessomandato il manoseritto
che richiede, sia col mostrare la relativa lettera di
consegna della posta, sia altrimenti. In tal caso il
pericolodi una restituslone irregolare starà a carloo
dell'autore 11 quale trascurò di dare og recapito
certo e di prendereunaricevuta, facendo presentare
il manoscritto secondo le norme degli art. 11e IV.
XIV. Ad ogni modo il Comitato non assume mai

l'obbligo di rinviare alcun manoscritto ma soltanto

- Durante 11 1868 ebbero luogo a Vienna (37 con-
versioni: 12 persone passamne al cattolicismo, 46 al
protestanilsmo, 3 alla religione greco-orlentale e 76
al gindaismo, fra enialanni già israeliti,¾ avevano
abbracelato la religione cattolies.

MINISTERO DELIa& _GUERRA.
Pazmo IIBzst.

Afitovo concorso al premio Riberi in lire 1000
relatinoai centi mesi decorrendidal 1*agos¢o
1808 e imito marso 1870. *

Frogramas. '
flaranno agladicate lire 1Ò00 in premio alla

inigliore od aue due migliori memorie redatte
da afBziali del corpo sanitario militare sul tema
seguente:
a Tattare un argomentõ cliialangue ai igiene

hdlitarè. »
Condisioni del concorso:

14 Le memortepreinigtesarannò due,eskendo
destinate lire 100 per la inigliore e lire 500 per
quella che si sarà pià avvietnata alla soluzione
del temaproposto.
2* Nel caso che una sola memoria superasse

da e al e, 1 N1 guesta con.

3• Nessuna Inomoria, tuttoohè meistevold di

4' Ik memorio.per che non conseguiranno
il premio, otterranno, ove n0 6ÎBRO gÏEtÏìCat0
merit una menzione onorevole.
5° Le ertazioni dovranno essere inedite e

scritte in lingua ifolinna, franceso e latina, ed
in caratteri cluaramente : 10 stile sarà
piano, facile e conciao, appunto si addice
a cose scientifico .

6• Sono solamente ammessi al concorso i me-
dici militari del nostro esercito è marina in atti-
vità di servizio, in aspettativa od in ritiro; ne
sono però eccettuati a membri del Consiglio e
quellí della Commissione.
7" Ciescan concorrente contrassegnerà lasua

memoria pon un'epigrafe, che Terrà ripetuta
sopra una scheda suggellata contenente il nome,
il prenome ed il luogo di residenza delPantore.
8• È assolutamente hetata qualunque res-

sione, che possa far conoscere l'autore, sale
fatto, ove succedesse, toglierebbe al m
il diritto al conseguimento del premio.
9• Non si apriranno fuorchè le schede delle

memorie premiate o giudicate meritevolidimen-
zione enorevole , le altre saranno abbruciate
senza essere aperte.
10. 11 giorno perentorio stabilito per la con-

segna delle memorie è il 31 marzo 18'l0. Quelle
che pervenissero dopo trascorso questo giorno
saranno considerate come non esistenti.

einamilitare dell'epigrafe delle Inemorie amano
a mano che perverranno al Consiglio servirà di
ricevnts ai loro autori.

al concorso appartiene di diritto al neiglio,
con piena facoltà a questo di pubblicarlo per
mežzo della stampa. L'autore peiò è altresili-
bero di dare con lo stesso mezzopubblicita alla
jropria memoria, ancheemendata o modificata,
purchè in questo caso faccia risultare degli
emendamenti e delle modificazioniintandottevi
in tempo posteriore alla trasmissione del rela-
tird ananoscritto alOonsiglio.

Il Presidente
delCerisiglio riore militare di sanità

XISSETTI.

Visto per Papprovazione
18 Ministro: E. BERTOI.È• MI.E.

R. ACCADEMIA ECONOMICO-AGRARIA
DEI GEORGOFILI DI FIRENZE.

Jirogramosa di 1Vemi di fondariasse Alberti.
Quest'Accademia già altre voltepropose pre-

mi ende promuovereilmiglioramento delle rasse
vaccine, fallevamento del bestiaine, la buona
conserrazione degli ingrassi, le rieerche della
qualità deidoncimi appropriati alle diverse enl-
tarp, come pure intesa a difondere con scritti
popolari lenotizie di ciò che conferisce a pre-
servarle e migliorarle.
Mossa da questi medesimi intendimenti, nel-

l'adunansa del di 21 settembre 1888 stabiR di
conferire i seguenti premi:
1•Un premio di lire italiane 1,200, a chi mo-

stri di avere in montagna la miglior cascina,
mantenuta con buoni sistemi e provvista delpiù
bello e produttivo bestiame vaccino; *

2· Un premio di lire italiane 800, a chi farà
conoscere quali e quanti sono.1 principii che
perde il letame vaccino di stalla durante la fer-
mentazione a concimaia aperta ma provvista di
tetto, a concimais aperta e scoperta ed a conci-
maia chiusa

S• Un pre o di lire italiane 852 ecent. 80,
a chi con nuove ricerche analitiche dimostrera,
più chiaramente e più largamente che non sia
stato fatto fin qui, tenendo conto del modo di
cultura e in special guisa dei conaimi adoperati
l'azione della diferente natura del terreno 11Ì
prodotto quantitativo e sulla composizione chi-
mica dei semi dei cereali•
4• Un premio di lire it'aliane 470 e cent. 40, a

chi comporrà un buon manualetto popolare in-
fornn erli innatti rha verann mannine donna alla

nostre campagne ed ai mezzichefesperienzaha
mostrato elucaci per ilopedirno o attenaarne lo

premio di lire italiane 708 e cent. 60, a
chi oroveragitabbricare economicamentetubio
condotti per acqua formati con cementi della
provincia toscana e capaci di resistere fino a
circa sei atmosfere di pressione interna.
Il concorso rest.a aperto fino a tutto il 31 di-

cembre del prossimo anno 1809, e il conferi-
mento dei premi avrà luogo il 28 giugno 1870.
I documenti relativi ai premi 1•e 5•dovranno

farsi pervenire franchi di spesa al segretario de-
ga" atti delPAccademia entro il termine sopra
detto, ritirándone la ricevuta.
Gli scritti che fumero mandati a concorso per

i premi f, 8' e 4• portersáro in fronte an'ept-
grafe, e saranno accompagnat.ti un biglietto
bigillato contenente il nome dell'autore, e con-
trassegnato all'esterno dalla medesima epígrate
delananoscritto, e dovranno pure essere mviati
franchi di al segretario degli atti dell'Ao-
cademia, il e ne rilascierà rioevnts.
Gli scri libri non premiati saranno resti•

taiti a chi presentera la ricevuta del segreta-
rio, dopo avere braciati i biglietti contenenti i
nomi.

Il Begretario degli atti
6. Bookazu.

ULTIME NOTillE
Per la rioorrenza del 20• anniversario della

ascensione al trono di S. M. il Be fra la citta-

ainann di Bologna fu iniziata la sottoscrizione
ad nu indirizzo di felicitazione a S. M.; codesto
indirizzo,colle firme diparecchie migliaia di cit-
tadini, Tenne ora inviato al signorministro del-
l'interno perchè sia presentato a8.M.
Per la stessa occasione inviarono pure indi-

rizzi: la Ginntaprovinciale di Forll; le Giunte
municipali di Bisceglie, Castroreale, Reggello.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
. (AGENZIA STEFANI)

Parigi, 18.
Ohinsura della Borsa.

10 18
Rendita francese 8 *I, , : : : . 70 65 70 80
g, it.1;ana 5 •¡, . . . . . 66 20 56 80

Valori disersi,
Ferrovie lombardo-venete . .480 - 482
Obbligazioni. . . . .

. . . . JSO - $28 25
Ferrovie romano . . . . . . . - - ð3 -

Obbligazioni. . . . . . . . .
.187 - 136 -

Ferrovie Vigorio Ensanuale . -
-
- -

Obbligazioni . . . .
. . . . .822 - 322 50

Obbligazioni ferr. merid. . . .160 - 159 ö0
Cambio sulPItalia . . . . . ; . 8 II, 8 s/,
Gredito mobiliare francese . .270 - 270 -
Obblig. dellaReilaTabacchi.425 425 -
Asioni id. id. .617 - 820 -

Vienna, 13.
Cambio sa Londra ; : ; . . . 124 80 124 75

Londra, 13.
Consolidati inglesi : : : : : . 93 1¡, gg s¡,

Roma, 12.
Il Papa ricevette ieri ed oggi piik di 50 tele-

grammi di congratulazione dalle principali dio-
cesi, conventi e Comitati cattolici dell'estero.
Il Nunzio a liadrid spedi le felicitazioni dei

capi del Governo spagnuolo.
Sua Santità ha fatto ringraziare 11 Cor¡io

diplomatico, che per mezzo del sig. dikevil-
le, aveva domandato di assistere alla messa di
sen.

11airettore dei telegrafi pontifici parti per
Firenze per prendere degli accordi col direttore
dei telegran italiani e regolare i conti delle due
amministrazioni.

Parigi, 13.
Una lettera dell'imperatore in data di ieri

propone che per festeggiare il centenario della
nascita di Napoleone, si migliori la sorte dei
vecchi soldati della repubblica e dell'unpero in
guisa che ciasegno di essi riceva a datare dal
15 agosto venturo una pensione di 250 franchi.
Queste pensioni vertebbero pagate dalla Cassa
dei depositi, alla quale sarebbe abbandonato 11
credito relativo alle sue anticipazioni. In questa
guisanon verrebbero punto modificate le dispo-
sizioni del bilancio. E relativo progetto di legge
sarà sottoposto al Corpo legislativo.

Parigi, 13.
Corpo legislatico.- R maresciallo Niel, rl-

spondendo a Garnier-Pagas,disseche l'efettivo
dell'esercito non sarà mai maggiore di 400 mila
uomini e che i soldati che avevano il congedo
semestraleripartiranno dopo l'ispezione.
Fu respinto un emendamento chedomandava

lasoppressione della Guardia imperiale, e una
riduzione di 200 mila nomini sull'egettivo del-
esercito.

- Vienna, 14 '

La Presse anannsis che ITmperatore, col
mezzo del barone di Kilbeck, il quale ritornera
fra pochi giorni a Firenze, spedì al Be Vittorio
Emanuele la Gran Croce deWOrdinedi 8. Ste-
feno, e al PrinoipeUmberto le insegnedel Toson
d'oro.

Parigi, 14.
B Constitufi0NNel pubblicanna lettera di Per-

signy in data di ieri, colla quale amentiste la
ygde che egli abbia consigliato delle combina-
zioniseinisteriali.

UFFICIO 02NTRALE AIETEOROLOGICO
M, 13 aprile 1809,ore 1 pbm.

Bel tempo e calma go tutta litalia. ,
B barometro si a alzgg legermente, e la

pressione a in media a 77tì 3¤¤• Fido* al li'
vello del mare.
B eielo a sereno su tutta l'Ënropa"
Continua il bel tempo.

OBBERVAZIONI IIETEOROLOGICHE
fans nelp. Museo di Fisies eStoria maalral diFirense

Nel giorno 13 aprile 1889.

OBE

Barometro a metri e antim. 8 pom. 9 pom.
72,6 mal livello del
mare e ridotto a mm - -

sero . . . . . . . . 766,0 764,4 766,2

Termometro eenti-
grado....... 15,0 24,0 145

Umidithrelativa . . 60,0 25,O 4740

Stato del cielo. . .
. sereno sereno sereno

direzione . . O O O
forza . . .

.
debole debole debole

Temperatura massima . . . . . . . . + 24.0
Temperatura minima. . . . . . . . . + 9,0

TEATRO NICCOLINI,ore8 - In drammaties
Comp. direttada Ernesto Rossi rappresenta:
Giovanni Boccaccio.

TEATRO GOLDONI, ore 8 - Commedia:
La donna romantica- Ballo: La TPagita:

Enaxcusco BABBEBIS, geregte.

LISTINO UFFICIALE DELL& BORSA D COMMERGIO (Bremse, 14 aprile 1889)

cor arr ras :oma. rus ra issmo

V A L 0 B I sommr.x -

LDLD LD

Bandits italiana6 0¡O . . . . god. Igenn. 1869 a e 58 11 58 ft a a

Bendita italiansa 0¡O . . . . . . a 1 aprile1868 35 70 35 60 • • > a •

Nas. tutto pagato 6 Of0 lib. l aprile 1868 • » 77 80 77 40 m e a

sui beni eccles. 5 010 a 83 .50 83 45 » » a e a

As. ooint. Tab. (carta) . . » 805 • 631 if, e a a

Obb. 6 Tab 1868 Titoli
provv. trattabile in earía a 1 1869 500 m a 440 ff; 440 */4 a a a

im 6 - - - . a l 1868 860 m o a e a a a

O dal Tesoro 1849 p. 10 a 480 . a a e
'

a a

AziotidellaBancaNas. >1gana.1859100C f600 1555 a . , a a

DetteBancaNaz.Regnod'Halia a i gean. 1859 1000 1880 t 820 a a a a ·

Onesa di sconto Toscana in satt. > 250 a p a e a a e

Banendi Credito italiano . . . •• 600 m e a a a a a

Asioni del Credito NobiL ital. a
Obbl. Tabacco 5 010 . .

. . . . . > 1000 a a e a a a a

AzionidelleBS.Fr.Bomane..» 500m a v a a a .

Obbl.'8Oi0 deBe 88. FF. Bom. > 500 e a a a a a a

Azionidelle ant. 88. FF. Livor. > I luglio 1868 420 > • > a a a 205
dellesuddettetDead. 420s a e a se 178
dalle 88. FF. Mar. » 500 e a e a a a a

.
Meridionali

. . . » I genn. 1869 500 > > 287 ff 286 dj, a a a

ObbL 3 0¡O delle dette• • • • • • > l aprile 1868 500 m a e a a » 168
Obb.dem.5010ins.comp.dillsid. 505s e a a a a 435
Dette m serie non camp. . » 505 a a e » » . »
Dette in serie pico . . . . . > 505 a a a a a a e

ObbL BS. FF. Finorio Entensels a id. 500 e e a a a . .

Imprestito comunale 5 010 . . . » 500 a a a e a a a
Detto in sottoscrizione.

. . .
. . > 600 m a a a a a a

Detto liberate . . . . . . . . . . » 500 a a a a a a a

Imprestito comunale di Napoli » 150 a a a e a a a

Det'to di Siena
. . . . . . . . . • 500 e » > > a a a

5 italiano in piccoli pezzi . . > l luglio 1868 a e » • > a 68 50
8 idem . . . . . . . . » 1aprie 1868 a a > > > > 36 •

uovo ci inoro laprile 250 a a
$ » 3

ObbL fo e del Montedei Paschi 5 0¡O . . . 500 a a a a a a 405

CAMBI L

Livorno . . . . . 8
dto.

. . . . . 80
dto.

. . . . 60
Boma ......30
Bologna . . . . . 80
Ancona . .,. . . 80
Napoli . . . . . . 30
Milano . . . . . . 30
Genova . . . . . 30
Torino . . . . . . 30

D causI L D o L D

vene.ia er. g.r. so I..mara . . . a vista
Trieste. . . . . . 80 dto. . . . . . . 80
dio. . . . . . .

90 dto. . . . . . . 90 25 85 25 80
Vienna. . . . . .

80 Parigi . . . a vista 103 40 103 10
Ato.......90 dto. ......80

Franooforte . .
.
80 dio. . . . . . . 90

Amsterdam . . .
90 . . . . . 90

Amburgo . . . . 90 N d'oro.
. . 20 17 20 76

PREZZI FATTI
5 010 68 i5 - f. c. - Azioni flegla coint. Tab. 634, 635 f. e., Obbl. 440 ils f. e.

- Il sindace: A. MORTERA.



GAZZETTA FFFICIALE DEL REGNO D'ITALLI - N. 103 - Mercoledi 14 Aprile 1800

Art. ii. i t. Delegs Ispettori per le verische di eassae del portafoglio dei valori che Aggggg; 917Statuto del Banco di SicHia Le fedi di credito, polizze notate fedi,e polizzini continueranno ad essere stima necessarle nelle varie sedi del Baneo.
U oancelliere del tribunalecivile eADOTTATO D.kL 00NB10LIO GENERALE ricevuti daHe Casse pubbuche giusta le letii• B) fa astriateresse speciale deNa sade di Palermo.

correzionale di Fireme rende noto aatlla tornata icl 2 ottobre 1868, ed approvato com decreto Beale Art 12. 12. P==mina ed approva tuttii bilanci di scrittura a seconda del regola-
dinnque possa avarri interesse cheLa somme deppsltate nel Banco, e tutti gli eretti e generi di pignorarlone mento*
st pubblico ineanto tennio avanti ildel 10 gennato 1860°

ed anticipazient, sono insequestrabili giusta gli ordinamenti, 13. Ripartisco 11 fondo disponibile fra lo sconto e le altre operazioni auto- detto tribunale nella mattina del di 9Art. i. I depositi per cui siansi rilaseisti titoli nominativi che per 30 anni non riEsate dal presente statuto.
rile andante rimase provylgoria-Operazioni del Banco. slansi ritirati, restano acquistati al Banco inaumento del suo capitale, it. Sorregliasulla condotta degli impiegati della sede e può sospenderli di Pente liberatarloper lire quattromils11 Banco di Sicilia riordmato in base alla legge 11 agosto 1867 e al Regio Art. i3. esercizioedi soldo sino adue mesi, ed la casi assai gravl smo alla prossim

cantottantasei e novantuno centesimodecreto 5 dicembre 1867 continuerà ad eseguire le sue attuali operazioni a La proporzione tra l'emissione delle carte bancati ed 11 fondo metallico è convocasione del Consigilo generale.
(8186 91) il signorAntoniodel fu Amo·mente dei proprii regolamenti organici, ed assumerà le nuove; il tutto ai issata al doppio del numerario esistente in eassa; e potrà con deliberazione 15. Accorda i congedi oltre i 15 StornL - Tali congedi quando eocedono H
rigo Sanerneci del beni infrascrittitermini del presente statuto. motivata del Consiglio generale approvata dal Ministero d'agricoltors, inda- mese portano necessariamente sospensione dello stipendio, meno il caso &
abastatia caricodell'ereditàPaoletti,Art. 2. stria e commercio elevarsi detta proporzione in modo che la riserva metal- malattia.
rappresentata dal curatore sii. Gic-Alle sedi esistenti in Palermo ed in Messina potrå aggiungere altre sedi o lica rappresenti il terzo dei titell in circolazione, restando onninamente 16. Nomina, sospendee revoca i salariati di basso servizio addetti alla sede.
Wannl Senassal, e che il termine al-aneco:rsali, osservato il disposto dell'art. 19 del presente statuto. I vietato di andare oltre i lilaiti sovra segnati. 17. Dispone le veriãohe ordinarie e le sorprese del portafoglio dei valori e l'aumento del sesto scade il 24 aprileArt. 3. Art. 14. i della cassa sulla proposta anche di un solo fra'saoi membri' dettoLe somme che si riscuoteranno dallo Stato pel crediti del Banco e delle già Ì Per le indi di credito in caso di dispersione sarà osservato quanto sinora si 18. Approva l'alba degli avrocati e procuratórl della sede. °

Descrizione dei beni.Casse di sconto di Palermo e Messina e quelle esistenti nella Cassa di Sconto i à praticato secondo i regolamenti. 19. Provvede sulla proposta del Direttore alla restituzione dei valori che
f• Una casa posta in via Panicale,di Palermo, colfaumento dei progressivi proßtti a qualunque titolo, focae. Art. 15. oltrepassano le fire 4,000 per dispersioni di fedi di credito e polisse, previe marcata di n. 21, nella oomanedi So-ranno il capitale proprio del Banco a guarentigia delle sue operadoni. Amministrazi0BO d0l BARCO. le formaEtA e cautele prescritte dal regolamento

sto, con plecolo orto annesso, e de-Art.4. L'amministrazionedel Banco è atâdata ad na consiglio generale, ad no Art. 21.
geritta al campione di detta comuneLe operasloni the 11 Banco ha fatto e potrà fare sono: Consiglio di amministraaigne centrale, ed si Consigh amministrativi speciah 6855i0mi så attribazioni dei Consigli amministrativi speciali• in sezione G, distinta dalle particelleN. i- -- Ri¢awere moneta di corso legale che si versa nello sue casse dal o di sede. I I Consigli amministrativi speciali a-ministrano la rispettiva sede 1242e 1243, con rendita imponibile diparticolari, da pubblici stabilintenti e da pubbliche amministrazioni, e far Art. 16. I Si riuniseono ogni settimana in seduta ordinaria, hanno per segretario a
lire 112 22.cirantare in sua vece fedl di eredito e polizre• Û0mp08iEÎ0BO d01 Û0BBÎglIG goSOTSÎ0. Im legatodella ede, deliberano Talidamente don due membri consenzien
2* Tre pleooli appezzamentiditerraSull'ammontare delle dette fedi l'intestatarlo può fare altri versamenti sac li Consiglio generale risulta dalla rappresentanza delle città di Palermo, neNello raesse della rispettiva sede, i Consigli amministratly! specialieser- lavorativa ands posta in detta comu-eessivi, ed ordinare pagamenti a conto corrente senza interessi mediante di Alessina, e dellealtre città ove sarà istitaita una sede• citano le stesse attributioni cha il Consiglio d'amministrazione centraleeser- ne, Inogo detto i Pantani, descritti mpoliste notate fedi, ovvero mandati ed assegni, nel modo e forma che sarà Per la città di Palermo concorrono t cita per la sede di Palermo come si numeri 12 e t9 delfarticolo ente. Campioni catastali della comunità me-determinato dal re:golamento• 11 sindaco, il presidentedella Camera di commercio, il presidente del tri. Per tutte le altre attribnaioni che il Consiglio d'amministras de

desima in sezione F, e distinti dalleN. 2. - Ricevere perdeposito ad interesse somme disponibill a conto cor- banale di commercio, e più quattordici membrieletuvi, nominaticioè quattro *
n n i e i i i a ni tra ds eelali a neo inacessari particelle 2352, 2353, 2354, 2335,2356,rente con yrituradi partite, ne' modi e alle condizioni da determinarsi nel dal Consiglio provinciale, quattro dal Consißlio comunale, quattro dalla Ca- mgguagli faranno le opportune proposte at direttore generale. 2351,2358, 2359, 2386, 2387, 2388, 389,regolame:sto. Questa operazione sarà attuata dietro espressa deliberazione mera di commercio, e due dallaCamera di disciplina degli avvocati• Art. 22, 2478, 2479, 2480, con rendita imponi.del Consiglia generale. Per lacittà di Messina concorrono: ÛÎroliŠ0re generaÎ0. biledi tire 105 93.N. 3. - Soontare cambiali, biglietti edaltrirecapiti di commercio adordine 11sindaco, 11 presidente del tribunale di commercio, il presidente della Ca' H direttore nerale, che è altreal direttore s sie dellasededi Palèrino, Li ii aprile 1869.pagabili in Palermo o dove il Banco abbia una sede o sacenrsale, a scadense mera di commercio, e più sei mémbri elettivi, nominati olob due dal Consi" & nominste d Governo ¡ ha la rappresentanza Banco, né dirige e Sza. &GNELIA, 0800.non maggiori di quattro mesi, e Ermati da tre persone notoriamente solvibili, glio provinciale, duedalConsiglkreomuoateedne dallaCameradl commerclo. gli alfari, sopraintende al teratini dello stateto sila tBBCREIODO dBI

pegregg. 923delle quali due abbiano od eligano domicilio, cioè l'accettante nella sede ove Per le altre città ovesaràstabilita una sede concorrono sei membri elettivi menti, nonobb delledehberazioni del Consiglio generale e del Co diè pagabile lo effetto, ed il presentatore ova effettuiseesci lo sconto• come per Messina, amminis 11pretore di SantaMariaCapuaSe le cambiali, biglietti o recapiti abblano la scadenza di tre mesi o meno, I Consessi chialpati come sopra alla nomina dei membri elettiti potrAnno a
• tere pe efetti del o e

saranno ammessi allo sconto anoo con due arme notoriamente solvibili e eligerli anche fuori del proprio seno• Ila la corrispotidensa dof 6orerno; coi direttorl locali di sede, e con intti Mioe llenominava curatore911a
collecondizioni del domicilio come sopra• Pú1 fanno parte del Consigliogenerale i componenti del Consiglio di am- i espi diamministraziohd. cotrente sprN.A -Scontare cedole (coupons) di rendita sulloStato, e quelle di prestiti ministrazione oentrale; ma essi non avranno toto deliberativo nell'esame Propone al Consi o di amministrazione le torne da sottoporal al Governo eredità glacente della signo

nda ba
in a comu-M sopra i eni ti son a ri tale anticipazioni come del conti co sundvi, ed in ogni afare nel q eksieno nalmente interes-

P p ci di
n le e gli afari da trattarsi nel Consiglio di am- ta n Maria C

W. 5. - Scontare buoni del Tesoro emessi dal Governo per legge, pagabili I consiglierieletuvi del Consiglio generale duranoinaficio tre annie sono I miP 'ordinamento del servizioed emette all' tutte le ordinanze paaVete 141 sig, ele ne
asile eittà ove 11 Banco abbla sedi o sucearsali, di Beadenzanon maggiore di rieligibili - La loro funzioni sono gratuite - in ogbl bano se 80 rinOOverà di ur ensa facendone rspporto al Consiglio d'amminisŠnone nella prossima residente

liers robbligodellamesi 4, giratidal presentatoredomiciliato nella città della sede ove esegui- un terzo seda enriso del aanmiscenci lo sconto, econ Interesse nonminore del tasso stesso di emissione per Pei primi ano anni la sorte Indicherà i membrida uscire. E resenta il Ñanoo nelle p lazioni dei contratti, negli appalti ed in insersione nel giornale delldetta scadenza.
Art. 5. I componenti nonelettivi che fan parte del Consigilo generale per ragione

re ed gæs! t i d la ni , mandati di pagamento, q ttanze deoreto fra no mesedallada esso.

R Banco ðdal fare antidpasioni pel termine non magglore di mesi
ella loro cari non possono delegare ad altri la loro rappresentanza - Le

r an grimpt ti d sede ce t i che n oltre n

ediante pubb i ténmento det

i e r

0 0 Ûn d
e al H nella

3. DI azioni ed obbligazioni d'imprese industriali alle quali lo Stato abbia
no enri ativi speciali di sede si compongono: di un direttore I ento noe .it più anziano di nomias del due dele- del signorRafaello Bellosi, possidentegarentito un interesse o un prodotto determinato, e purchè sia versata una locale che ne è presidente, di un delegato scelto dal Consiglio geberale fra gati govbrbativi ed a data uguale d nominali più anziano per età. domiciliata in Firenze, stata eredemetà del loro valore, dovendo sempre essere ammessi alla negoziazione nelle i suoi membri residenti nella città ove esiste la sede, e di un consigliere de- Art. 23 della signora Enrichetta Serrettari, oborse ove il Banco ha sede o succursale.
legatodal Governo col titolo d'ispettore. 80greliariO generBÏ9. le signoro Palmira, BonfigliaeMarlaLe anticipazioni sopra i titoli compresi nel preoedenti tre numeri pos- Più il Consiglio generale nominerà fra i suoi membri, e sempre fra i resl. Il segretarlo generale è nominato dal Governo soprA terns þr6posta dal del signor Glaseppe Martini, possi-sono estendersi aino a quattro quinti del loro valore corrente secondo il denti nella sede, due delegati supplenti pelConsigliodiamministrationocen. ,i Consiglio d'adimi istfazione centrale. Esso coadinva d direttore in intië le denti dotnielliati a Prato, la primaeo legale del giorno precedente, o il criterio del Consiglio d'ammini- trale, ed uno per ogni altro Consiglio amministrativo speciale destinatoa i e . e d 'uficio es , e sopraintende all'ar- moglidadel si n G tano ,

4, Diordini so derrate debitamente accettati con tre firme notoriamente
ri azz e quelli i d eenati tivi titolari che mancassero per morte, Il regolamento determiner con partioolarità le sue speciali attribuzioni, I ter meglie del si6nor Ëoricosolvibill a giudizio della Commissione disconto, ed il di cui presentatore ab- 1 delegati elettivi dei Consigli amministrativi centrali e speelall, titolari o

M. 2
- Caponi; e Girolamo del in sig. An-bla ,od eliga domicilio nella città della sede o succursale che fa l'anticipad supplenti, durano in ufficio all aan e sono rieligibili.

ItaliŠ0ri Í00ali•
drea Caponi, possidente enegoriantesfone, epurchè la scadenza del rimborso della somma anticipata preceda al. I direttori locali di sede sono nominati dat Governo aoþra terne pioþoile domioillato a Prato, come padre delmeno di venti giorni la scadenza dell'ordine pegnorato. Art. 18' dal Cansigliodi amminis one centrale
si nor Enrico Caponi e suo legittimo5. DI certificati di deposito di marci ederrate rBasciati da magazzini ge-

.

$0il8Î0BÎ Ë01 Û BAigliO g0BOTBÎ0. I direttéri locali ano un ude meataerŸe ibdLämŠŠg m f. rappresentínte, stante la minore etànerali a ciò legalmente autorisrati. Quest'operazione sarà attuata dietro Ïl Consiglio generale si riunisce in Ëalermo ogni anno 11 i* novembre in gr na ao e rne prop
dello stesso signor Enrieg Caponi aespressadeltberazione del Consiglio generale. sessioneordinaria à oui durata non può eccedere 30 giorni, salva la proroga Provvedono an'esatto andamento det servizio della sede- della di lui moglie signora Marigk-6. Di sete gregge e lavorate in organzini o trame, chepotrà chiedere et ottenere non decreto ministeriale. Rappresentano 11dirgttore generale in tutti gli atti deteralinati dal re6ola tini; e pordettesignorp Falmira, Bon-Le antielpazioni come al tre numeri precedenti possono estendersi sino a

Può essere convocato in sessione straordinarla dal Governo spontanea- memo•
figlia eha sorelleitartini e loro ri-dtre q del corren le derrate e meroi enisi riferiscono, a giu- me o pe omadada s is ed Go o di au none Ie o dal ed n alir u de e rio d Co fglio amas

o
Gaenta7. Di verghe, oggetti lavorati, o monete d'oro edargento, calcolati pel solo mande si spiegherA foggetto per cui si crede necessaria la convocazione Conservano una delfe chiari del tesoro, la cui eustodia è afidata al cas- dine alla procura del di 8 sprile 1869,valore delmetalloe sino a quattro quinti di questo valore. Ñelle sessiom ordinarie nessuna deliberazione può esser presa dal Consi- siete deMa sedn'

esente da registro, hanno ceduid,Ten-Chi riceve fanticipasione sottoscriverà a favore del Banco l'obbligazione di gIlo generale sopra affari non iscritti alPordine del giorno che sarà formato Dispongono le verinchedi cassae dei portafoglio del valori riferendone il duto e trasferito alla comunità di Fi-rimborsarnelo entro il termine come sopra; si obbligberà altresi a compiere per la prima seduta dall'autorità che convoca il Consiglio, e per le sedute risultamento ancheal direttoregenerale.
renze uno stabile posto in Firenze laogni qualvolta il corso del titoli o morei depositate venisse a sofrire uno saceessive da10ansiglio istesso, con intelligenza dell'ispettore di sindacato Art. 25.
vig de11ardi, al numero stradale 58,scapito det 10per 100, un supplimento di tausione in ragione delikvvenuto 6overnativo. Û0BSOri.
rappresentato al catasto dalla coma-Tibasse entro tre 51orni dallo avviso che ne sarà dato. Nelle sessioni straordinarie saranno messe all'ordino del glohto e df8eusse I due censori delÌa sedt dentral quelli di egni altra sede, invigilano la nità di Firenze in sezione C dalla par-Qualora la persona acui venne fatta l'anticipasione hon adempia all'obbli. le sole materie por lo quali in autoriksata la convocazione. fÊcd do een a vot$ n tivann lia riunioni dei Gotuligli ticella di n. 1545, art, di stima 895,gazione del rimborso nel giorno successivo alla scadenza, o non provveda 11 la ògni sassione ordinaria viene eletto il seggio presidenziale composto del amministrativi rispettivi, di esaminare i registri ed i portafogli, di veriñeare con rendita imponibile di lire $12 69,supplimentodi deposito sovra contemplato,il Banco, senzachè occorta veruna presidente, del vicepresidente, di un segretario, di un Tieesegretario, le casse, e di fare tutte le oste ehe credono utill agl'interessi del Baneo. a eni coniaa': i•yis de'Bardi; 2 chie-oostituzione in mora, od altra formalità, ne' tre giorni.saccessivi potrà ven- Le deliberazioni son prese a maggioranza assoluta di voti· • Nella riunione del Bon generale i eensori presenti delle varje sedi sa di Santa liaria Sopr'Arno di pro-dere in tutto o in parto I titollo lemerci depositate, cioè i titoli per mezzo di Per la validità delle deliberazionideve esset presente la metà più uno dei uniti in Gbtaitato eµminano conto consuntivo materiale e morale e ne rx¯ prletà Vettori Guerrini, interessatauno degli agenti di cambiolioonosciuti dali amministrazione del Debito pub- componenti 110onsiglio geheiale, ed in ogni caso un numero non minore ferisconoal Consigliò.
nel lavori del nuovo Lungl/Arno; 3'bileo, e lemerci þer mezzo di sensall riconosciuti pel trafico delle stesse, o della metà deimembrl elettivi. In questo computo non si terrà calcolo del Art. N• fittne Arno; 4• stabile già Costa eper mezzo delle Camere di commercio, membri legalmente in congedo. Û0BunissieBO di 800BN• Gonti, oî6i comunità di Firenze, sal-Col prodotto della eseguita vendita il Banco si rlmborsera dello importare Non trovandosi in numero legale per deliberare sia nella prima che nelle la clasenna sede vi seri una Commissione di soonto composta del direttore• vo, ecc.del suo anticipo in espitale, interessi e spesa ed ote vi fosse una deficienza, successive sedute si proceder& ad una seconda convocazione che segna Pay. di tre deputati oommercianti non che d'un componenteelettito del Consiglio Qual vendita e respettiva compra éil depositante sarà tenuto a rimborsarlat e per contro gli verrà restituito R viso almeno di dieci giorni; ed allora la deliberaziom) stri valida qualunque di amministragione desti a turno dallo stesso Consiglio.

di dodici stata fatta per il prezzo di lire qua-soprappiù che potesse risultare. sia il numero degl'intervenuti per gli aÈåti posti alfordine del giorno delig
me uti I n i I am tr n de I M u outs listasogŠ rantottomila contoventicinque , cheQueste condizioni saranno espresse e consentite dachi riceve le anticipa- precedente convocatione.
ogni mese i tre membri della Cammissione; essi potranno essere in tutto o dovrà essere pagato dalla comunitàaloni.
in parte rieletti. di Årenze agitamente ai frutti al cin-8. Il Banco 6 Isoultato ad antielpara al pubblion erarlo ano a cinque mi-

Attribuzioni del Consiglio generale. La Commissione di sconto è presedata dal direttore; delibera colfinter que per cento dal di primo maggiolioni di lire sul buoni del Tesoro al saß6io del 3 per 100e aeoondo le norme
Il Consiglio generale ha la suprema vigilanza sullo Indirizzoamministrativo vedo di q4aattro almnyo-oo p iël redente. 1868, previa la prova della libertà delproporzioni Essate dal regolamento. de18anco.

La ion segreta se un solo dei membri resenti lo richieds. fondo espropriato decorsi che sienoArt. 6. | Discuteed approva 11 bilancio annno preventivo delfanno prossimo, ed il BI redigeràprocesso verbale sommario delledeli oni d'ogni seduta. trenta giorni da quello nel quale sarà1 Potrà inoltre 11 Banco tenere una cassa per custodire titolia documenti di conto consuntivo delfanno antecedente'
Art. 27. Inserito il presente estratto nellaGas-¶ualunque specie, come altresi verghe, gioie ed altri oggetti preziosi rila. Delibera sui ruoli organicida sottoporsi all'approvazione governativa. Nessuna cambiale o efetto potrà essere ammesso allo sconto, e nessun or- segga Ufg¢iale per i ini ed efetti vo-solandone cerilicato e mediante una piccola indennità di custodia. Delibera sulla nomina, revoca o rittro degl'impiegati delle varie sedi del dine in derrataaldeposito per anticipasione, se non sulladoliberasione della Inti dall'art. M della legge de'25 Blu-Art. 7. Banoo, non che sulle relativediscipline del servizio, sui regolamenti intern¡ Oommissione di soonto"

1865.Il Baneo potrà fare impiego sopra fondi pubbliel del Regno con delibera- esulle spese straordinarie.
ne le i cuÛobvr tm ini n ano de e

resenti gno
Dott. Lorer Lucuzione del Consiglio generale, e sino allã concorrenza del quinto del suo caph Deliberasulle transazioni, sulle alienazioni o permute del beni del Banco• Essi cessano di pieno diritto di appartenere alla Commissione di sconto se proc. della comunità di Pirenze.tale effettivo. sulle modilicazioni deglistatati e regolamenti, e sulla istiinzione delle nuove lasciano in soferensa i loro eretti, nel qual caso il Consiglio amministra. I ••Art. 8. sedi o succursall, salvaPapprovazione del Governo. Livo provvederà subito al rimplazzo. Editto.Il Banco venetido autðrizzato ai termini dell'articolo 23 della legge i4 giu. Stabilisee le pensioni di ritiro e gli assegni di aspettativadeianolimpiegati, Art. 28.

At seguito dell'ordinanía del giu-Sao 1866, n. 2983, potràassumere l'eserciziodei credito fondfario nella isola salvo quanto verrà stabilito sai dritti acquisiti dagl'l-piegati nella liquida. Incompatibilità· oice delegato alla procedura del falli-di Sicilia. sioni a farsi a norma dell'articolo 4* della legge if agosto 1867 delle ragioni 11 direttore generale, i direttori locali ed il sesretariogeneralenonpossono mento di BailloBiliotti del di 6aprltoArt. 9. tra lo Stato ed il Baneo. esercitare commerci o industrie, nè fare operailone uslan e di borsa, ab dall11 Banco potrà in seguito a concerti presi col Governo fare il servizio di Nominaannualmente fra'suoi membri due eensori per la sede centrale, ed fark a

a g i talo dell's tra one i a i ILai i
ebi e

nrar n

i to avitatesoreria.
Art. 10.

altrettanti per ogni altra sede che abbiano resideBEs nella città della rispet" pure essere estranea aR nistrazione d'a i Istituti di credito. creditori veriacati del fallimento sud-

d
i co al depositi, come nell'art. 3, n. i, il Banoo rilascierà fedi di cre- o a le Commissioni per l'esame del bilanolopreventivoeper le inchie" Il padre ed il Ogilo, il suocero dLil29. i fratelli, lo zio ed 11 n te mi n

11 i dan c
no ve•

ste e verificazioni che stimerà opportune• non possono simultaneamente far parte d ' naigli amministrativi, a tribunale per deliberare sul concor-
Le fedi di credito continueranno a portare l'intestazione come al passato, Art. 20. Commissione di sconto, del Comitato di censura, né esercitare l'uficio di dato ohe sarà per proporre il fallito,cioe.

REGNO D'ITALIA -- BANCO DI SICILIA Sessioniedattribusioni delConsigliod'amministrazione centrale. eensore nella stessa sede.
Art. 30. o su q,uant'altro ai termini di legge, laIl Consiglio d'amministrazione centrale è altresì Consiglio d'amministra-

. mattina del di 29 aprlie corrente, aFEDE DI CREDITO
done speciale per la sede di Palermo --- Esso si adunaognisettimana in tor-

Un regolamento da approvarsi dal Consiglio generale determinerà tutte
ore 10 i¡2, avanti11giudice ridetto.nel mezzo lo seudo di Savola, indi la formoladell'obbligazione• nata ordinaria: ha per segretario un impiegato del Bahco; delibera valida- lek ell'dae um an eæmm id succursali. Dalla cancelleria del tribunale civileli Banco di Sicilia ha creditore N. N. per Lire .. . . .

che pagheva in effeggico mente con quattro consiglieri presenti almeno, oltreil direttore presidente. Le forme, modi e condizioni pratiche deue varie operazioni del Banco di Firense, fr. di tribunale di comm.oro ed argento contro la presents grmata. Le sue deliberazioni son prese a maggioranza assointa di voti prevalendo in indicate agli articoli 3, 4,5. Li i3 aprile 1869.In piede la Inòlcazione della sede che rilascia la fede, e colle consuete ga. caso di parità quello del presidente. Dehbera su tutti gli aŒsridell'ammini. Le attribuzioni ed obblighi del varli funzionaril ed impiegati, le respon 925 F. NANNEI, VÍCO 8800.ranzie del bollo edelle firme. i strazione del Banco non riservati al Consiglio generale ed al direttore, e pre- n li e causmne del eram e altri pi ti c soano a
Le fedi di credito possono formarsi per qualunque somma da L. 50 in sopra. 1 cipuamente: posizioni in atto yl per ee-a risultano dai Regi decreti 13 ago-Infra le L. 50 sono ammessi polizzini formati sulla carta filigranata del A) Nell'interesse generale di tutte le sedi del Banco ato 1850 e 26 agosto el Banoo, 27 dicembre 1858 per le Casse di Seonto Si assegna a tutti i creditori del fal-Banco dalle parti stesse cheoperano il versamento, ai sensi del regolamento. i. Forma i progetti del bilancio preventivo da presentarsi al Consiglio ge. di Palermo e Messica e pe servizio di pignorazione della rendita pubblica, limento di Lorenzo Bacherini il ter-Le polieze notate fedi che dispongono pagamenti sulla madrefede possono nerale. procurando tuttavia la maggiore possibile semplificazione de'servizi senza mine di giorni 20, più faumento vo-formarsi per qualunque somma. 2. D seute i conti materiali di cassa che colle sue osservazioni rimette al BF I o rbeg la non sarà approvato continueranno ad avere

intodattart. 601 det Codice di com-Le fedi di credito, polizze e pollzzini sono trasmessibili per gira, cosi dal. Consiglio generale per l'approvarione effetto i precedenti sopra accennati, meno in tutto ciò che risulti in con-
mercio, a presentare ai sindaci den-l'intestatario come dai successivi giratarii nominativi,o possessori. 3. Prepara il suo conto morale consuntivo che presenta al Consiglio gene- traddizione del presente statuto, nitivi del fallimento stesso signoriAn-La gira può essere nominativa con causale o senza: può farsi anche per rate accompagnato da una r,elazione che spieghi le operazioni eseguite, lo Art. 31. giolo Mochi e Ferdinando Barducci Isemplice Drma e senza nome di persona.É sempre necessaria la intera irma sviluppo dello Stabilimento, e ciò che occorre pel suoprogressivo incremento Disp08iziCRi generali. lora titoli di credito unitamente addell'intestatario in conformità dell'intestazione, come di ogni giratarlo nomi- 4. Esamina ed approva gli stati di situazione mensile ed annuale da pubbli- 11 Banco dovrà pa are allo Stato le tasse di bollo e di registro stabillte
una nota indicativa le somme dellenativo; per ogni altro possessore anche la soscrizione col solo prenome po. carsi uflicialmente per le stampe colla distinta perognisede,edin complesso. dalle vigenti leggi, el modo e nella .misura da regolarsi previ accordi quali si chiamano ereditori, quandoato in piede della fede, polizza o polizzino, equivale agira: il tutto come si è 5. Ripartisce i fondi disponibili del Banco fra le varie sue sedl. coll'amministraslone del Demanio e delle Tasse. non preferiscano farne il depositopraticato. - Tali titoli di credito muniti delle irme necessarie come sopra, 6. Stabilisce la ragione dello sconto e gl'interessi per tutte le operazioni Art. 32. nella cancelleria di questo tribunale,sono rimborsabill a vista in moneta di corso legale, o in fedi nominative a che farà il Banco, non che l'indennità di custodia degli oggetti che il Banco Alla Ene d'ogni sessione, il bilanciopresuntivo, il conto delle operazioni an- perpoi procedere alla verinca dei ti-sceltadell'esibitore, e tanto dalla sede che li ha emessi, quanto da altre sed¡ conserva a norma dell'art. 6. ouali, la relastone del Consiglio d'amministrazione, ed il resoeonto delle toll stessi già fissata per la mattinao succursali, previa bensi la irma dello esibitore stesso per quittansa, cono. 7. Propone alConsiglio generale la nomina, promozione, revoca eritiro de. deliberazioni del Cons o nerale saranno stampati ep bblicati inviano det di 19 maggio prossimo, a ore 10,saiuta ed accettata dal eassiere, o in caso contrario antenticata da pubblico gl'impiegati, non che la loro traslocazione da una all'altra sede

em Zi commeri o H ove HR oco ha o succursali e avanti il giudice delegato e sindaci ri-notaro. 8. Provvede alle norma disciplinarl pel buono andamento del servizio a Art. 33. detti.Il regolamento determinerà su tal punto la responsabilitA del cassiere, e | norma del regolamento La situasione mensile del Baneo sarà regolarmente pubblicatanella Gas- Dalla cancelleria del tribunaleciviloglieffetti delpagamento come sopra eseguiti (1), | 9. Delibera sulle proposte da farsi al Consiglio generale intorno amodifiche setta Ufgeisis del Regno. di Firenze, 8. di tribunatedi comm.
(t) Perordine del giorno ato dal Consiglio erale nella seduta del

0 dello statuto, dei regolamenti, e su quanto riguarda l'ordinamento generale Il presente statuto è conforme al suo orig nale colle modiliche ed ag- Li 13 aprile 1869.28 settembre 1868 te disposiziponSelpresentearticol elative alle formedella Q del servizio. giunziom ordinate col decreto Reale 10 genna o 1869• 926 F. NANNEI, VÍCO CROC.girata ed al rimborso dei titoli nominativi, saranno riprodotti nello scudo || 10, Esamina i progetti di transazioni, alienazioni e permute dei beni del I'Ispettore per gli Istituti di Creditodelle fedi di credito, polizzo, e polissini·
p Banco, dasottoporsi all'approvazione del Consiglio. 902 ANTONINO GIUSTO. FIRENZE - Tap. EREDI BOTTA.


